a « 
$ “~~ * 
~ hias > 
¿ 
t ; 
\ 
ba 
A) 
} 
4 
~ 
& 


ue w 
+ 
y 
la 
» ` 


c. P. N. 1-10751 — TEL. VATIC. 558531 - ‘INTERNO at > CASELLA POSTALE 96-B ` ROMA — UN NUMERO ARRETRATO L. 40 
Confesso 8S0 non. “dvere. avuto mai ` la forza. Però avviene čhe un ‘concia- 
‘per il. famosissimo | - tore provi fra le due palme una pelle 
 autôre di La Joie. La lettura di quel di daino, per apprezzarne. la. morbi- 
=e Fui perciò: molto coñtento, allorchè -Non sarà male, io penso, proprio in 
neJessi la condanna, fatta da un se- | tempo d’asperrime battaglie, preferis 
gli serittori « mistico-sensuali». la madre. priora alle suore carmelita=~ pêr Soverchiare-altre.yoci, e rischiamo Al bene ferramenta, duro, urtante; 
= A distanza di tempo, o io mi sono ne, durante la Rivoluzione francese) di perdere il senso del bene nel trax -polemico e rumoroso, è sempre meglio 
fatto meno esigenté; oil Bernanos è — solo ho sempre temuto che v’in- -stuono. della sua. pubblicità. preferire bene pelle di daino, mor- 
diventato, prima di morire, meno tor- ganniate, quando la ġenerósità v'ispi-- Siamo in guerra (ma, quando vert. dolce e silenzioso. 
Ta di opporre Vesaltazioné del béne stiano non è in efra?) @ il rumore. , Si tratta, nè più nè meno, di aderi- 
ka I sugi Dialoghi delle carmelitane, all’esaltazione- del male, come due decii aeni ti hia di farei. re a quella mano che, nonostante le 
tradotti egregiamente da Attilio Pio- voci potenti, che: cerchino di coprirsi egli armegglament! rischia . clamorose apparenze del male, guida 
vano, pei tipi della Morceiliana, distrarre da -quei doveri silenziosi é- sorti delmondo:—la_mana segreta 


x 


4 licata profonda. farne “di mendes ' colta preghiera e il sacrificio nascosto. ` ` I guanto di ferro rallenta e appe- 
Nel leggerli, m’é accaduto di se-. Anche noi, oggi, motto: più : Altrove la madre priora ‘del Berna- la -presa di quella: mano, che; 
`J gnare in margine alcuni pensieri, che carmelitane di Bernanos, ci diamo, nos ha uñ’'altra bellissima immagine.. Sempre invincibile, si fa solerte el 
fa mi han ‘fatto pensare, questo, per con generosa intenzione, alla esalta- Si potrebbe credere,che Dio provi i 86TA sotto la pelle di daino della do- 
esempio: zione del bene, in polemica con l’esal- -suot santi come un fabbroferraió pro- & silenziosa santità. : 
« Oh! non-vi rimprovero — (parla tazione del male. Facciamo clamore, va una. sbarra di ferro, per misurarne PIERO BARGELLINI ` 


sang de- chiàsso; Proprio allora noi dobbiamo veramente_benefici, che.sono la Tac- ia potente;, della divina Provvidenza: 


; 
st to. Cosi gli automezzi potranno superare la capi- 
Tl nuovo anello stradale, tracciato all’ estrema periferia di Roma, sta pér essere ultima 
tale, senza attraversarla. Uno degli ultimi tratti della utile strada, quello che congiunge la Tiburtina con la Flaminia, 6 stato inaugu- 
rato giorni fa, dal ministro Aldisio e dal sindaco Rebecchini. — 
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ANNO XIX 


SAN CASCIANQ, luglio. 
Il giorno prima ron. Gior- 
gio La Pira, primo cittadino 
della città del Giglio, aveva 
detto ai’ giornalisti cutiosi 
che gli chiedevano ta sua ma- 
niera di amministrare Firen- 
ze; « Un giorno il Signore mi 
chiamera da parte al redde 
rationem come futte le sue 
creature. Lei sindaco di Fi- 
renze — mi dira — venga un 
po’ a presentarmi i conti. Che 
cosa mi ha combinato sul 
seggio di Palazzo Vecchio? Ho 
avuto fame nella persona dei 
miei poveri e lei mi ha pro- 
curato il pane? Ero senza tet- 
to e lei mi ha procurato la 
a easa? Ero ammalato e lei mi 
ha visitato? ». 


Questo lo diceva La Pira in 


un intervallo del « Convegno 
Internazionale per la cultura 

` la pace cristiana » ai gior- 
nalisti. Avvenne che Vindo- 

ne mani i convegnisti si radu- 
nasser; verso serd, a san- 
visitare la villa medicea dove 

Nicold 'Machiavelli scrisse le 


-sue maggiori opere. 


Sant’ Andrea in. Percussina 


| no. San Casciano 
por e da 72 anni un sacerdote 
po fa la penna con molta ele- 
ganza e à in difesa 
della verità. ¥’ don Tebal- 


strada — sono 


do Pellizzari, il ` gustosissimo 
scrittore cattolico di cui ogni 
pagina dei nostri giornali, 
er molti anni, ha 
« 
-Piero Bargellini, ebbe. appe- 
ne tempo di avvertire La Pira 
don Tebaldo era a poca 
distande infermo in letto da 


più di due anni, che il sinda- 


en lecise subito di recarsi in 
visita’ con qualche amico. 
« Adesso-— esclamò. lungo la 
sono nelle mie ve- 
mansioni! » 

In un palazzotto di cam- 
pagna sulľorlo della strada 
polverosa e un po’. distaccato 
dal paese di san Casciano, 


entro una stanzetta al pian 


terreno ecco lumile letticcio- 
lo che da due anni sopporta 


lo scrittore florentino don. Te-. 


baldo Pållizzari. La sua gran- 
de faccia aperta e circondata 
dalla frangia _riccioluta dei 
capelli -grigi 
Cans gioiosa! La Pira 
stanca sul lenzuolo 
sudato, ma don Tebaldo, fat- 
tosi. forza, gli prese il volto, 
lo portò a sé e lo baciò: « Caro 
Giorgio — gli disse con le la- 
grime agli occhi — tu hai una 
piccola e..grande cosa con. te: 
la bonta! ». 

Stanza una 
scrivania, una scansia di li- 
bri, qualche seggiola, un cro- 


ro Bargellini dissipè con due delicatissime battute Ia commozione 
dei presenti... 


si 


masta quella stanzetta 


nuovamente dalla 


— 


cifisso e il breviario sul co- 
.modino accanto al’infermo! 
Qui-don Tebaldo scrive l'ulti- 


mo „capitolo apologetico del 


capitolo che pochissimi leg- 
geranno perchè è scritto con 
la sofferenza e non con Vin- 


chiostro sulla carta. Entrera 
“nella biblioteca eterna. y 


Poverissimo! Accanto a sè 


non ha nessuno eccetto una. 


vecchina che gli fa i servizi. 
Di questo palazzotto di cam- 


pagna ha dovuto affittare . 
tutte le stanze per far fronte 


alle spese mediche. Gli é ri- 


pianterreno. Quel po’ di is. 
stanza che aveva l’ha vendu- 


ta. Le medicine gli hanno 


succhiato lentamente e im- 
placabilmente i suoi rimasu- 
gli. Libri, dischi di musica 


-classica hanno. grito. tutti 
quella sttada. 


Sirkaggid di- 


« Le forze mi “‘yengono. me- 
no, i medici non sanno dir- 
male-4a-narolg che 
mi sento ripetere è di atten- 
dere.. Attendere....e voi sapete 
che cosa . bisogna attende- 
re! ». Don Tebaldao fu preso 
20mmo- 
zione che Piero Bargellini dis- 
sipò temporanedmenté con 
delicatissime battute derivate 
dall’amicizia. col sacerdote e 
letterato. Ma La Pira, al- 
Vuscita dalla stanza di 
Tebaldo, era in vener a 


L’ultimo fascicolo degli « Acta Apostolica Sedis» — t 


Sara’ un 


Qualunque cosa le occorra al sindace di Firenze J 


Alla vecchina che lo accom- 


pagnò sulla strada disse: 


« Qualunque cosa le occorra 
per don Tebgldo scriva al sin- 
daco di Firénze ». A qualche 
giornalista presente alla sce- 
na e alla Msita, vennero in 
mente le parole che La Pira 


aveva detto il giorno prima, 
le parole che il Signore, gli 
rivolgerà un .giorno: « S’av- 


vicini pure lei signor La Pira. 


Mi dica come ha amministra- 


to la città di Firenze. Mi ha 


visitato quand’ero infermo?». 


LORENZO BEDESCHI , 


Dietro il portone di bronzo 


ROMAN 


che è la pubblicazione ufficiale della Santa Sede — reca 
un decreto delia Congregazione dei Riti relativo alle ag- 
eg da inserirsi nel Martirelogio Romano, in onore 
dei Santi recentemente canonizzati. 
e parola Martirologio, significa letteraimente narra- 
zione riguardante i Martiri e i Martiri, infatti, hanno 
formato ii nucleo primitivo di esso; in seguito, 'poi, fu- 
rene inclusi net Martirologio anche i vescovi e i confes- 
sori e poi ogni celebrazione titurgica a data fissa, sicchè 
la ra@ccoita assunse un significato sempre più ampio. 
Alle stato attuale, i} Martirologio può definirsi il libro 
degli anniversari dei Martiri e, per estensione, dei Santi 
in generale, dei misteri e degli avvenimenti che sono 
oggetto d'una commemorazione annuale nella Chiesa. 
Le aggiunte indicate nel citato decreto della Congre- 
puen dei Riti, riguardano: 31 gennaio, S. Francesco 
erio Maria Bianchi; 2 febbraio, Santa Giovanna di 
Lestonnac; 4 bhrais; Santa Giovanna Regina di Fran- - 
oie; 11 maggio, S. ignazio da Laconi; 14 maggie, Santa 
—— Domenica Mazzarello; 26 maggio, Santa Maria 
Anna di Gesù de Paredes; 7 giugno, Sant'Antonio: Maria 
Gianelti; 28 ugno, $. Vincenza Gerosa; 6 luglio; Santa 
Maria Gore ug 
— $. Emilia de Vialar; 19 settembre, S$. Maria Qu- 
lielma de Rodat; 25 settembre, $. Vincenzo 


Maria 
| 3 ottobre, S$. Maria Giuseppe Rossello; 24 otto- 
Antonio Maria Claret. _ 
Decreto contiene anche alcune aggiunte 
da farsi in altri elogi del Martirologie, e precisamente: 
Al 7-aprile viene ricordato che $, Giovanni Battista de 
fa -Salie è state proclamato Patrono tutti i maestri 
educatori dei fanciulli ed adolescenti. L's maggie si di- 
chiara che S. Michele Arcangelo è stato proclamato Pa- 
trono e Protettore dei radiologi e ti addetti alla radio- 
pln er Di $. Alfonse Maria de’ Liguori è detto (al 1° 
che egli è if celeste Patrono di tutti i confessor! 
n studiosi di morale. Del pari S$. Giuseppe Calasanzio (25 
agosto) è il celeste Patrono di tutte lẹ scuote popolari 
cristiane esistenti nel mondo. infine, ii 15 novembre si 
leggerà nel Martirologio che ii Sommo Pontefice Pio XH 
ha dichiarato §. Alberto Magno Patrono dei cultori delle 
scienze naturali e S. Francesca Saverio Cabrini celeste 
Patrona gli emigranti (22 dicembre). . 


Una lettera del Papa 
alla Settimana Sociale di Francia 


in occasione della Settimana Sociale di Francia, che 
ei è svoita dai 22 al 27 luglio a Digione, il Sommo Pon- 
tefice ha inviato al Presidente delle settimane sociali 
francesi, Charles. Flory, una lettera in cui illustra sa- 
Bronteme a ente l'argomento di discussione: « ricchezza e 
Re 


Vaccerde sti 


S. Bartolomea Capitanio; 


Scambi di ratifiche 

H giorno 24 luglio, li Uffici della Secevtaria di Stato 
si sono svolti gli aiar delle ratifiche della nuova Con- 

venzione monetaria, firmata ii 21 aprile 1951, fra lo Stato 
della Citta del Vaticano e la repubblica italiana e del- 
to il giorno 8 ottobre 1951 fra la ‘Senta 
Sede e l'italia, per gli impianti radie-vaticani di $. Ma- 
ria di Galeria e di Castel Romano, 

L’accorde tra il suo fondamento nei Patti Lateranensi 


det 1929, che hanno sancito il diritto delta Santa Sede 


di godere di comunicazioni dirette con i vari Paesi, ed 
è stato determinato dai fatto che manca assolutamente, 
tra gili angusti confini della Citta del Vaticano, lo spazio 
per installare tutta quelia varietà di mezzi, antenne e 
trasmettitori, che sono indispensabili tanto per salvare 
l'efficacia delte radio-comunicazioni, specie su un piano 
mondiale, quanto per avere dei servizi che siano inter- 


nazionaimente riconosciuti e protetti da interferenze in 
conformità alie convenzioni che si vanno elaborando in 


seno ali’Unione internazionale delle Comunicazioni. 


A &, Maria di Galeria, situata a 18 Km. a nord del 
Vatic 


ano, verranno sistemati ia stazione «Philips» a 
onde corte, della potenza di 100 Kw, donato al Santo Pa- 
dre dai cattolici olandesi, nonchè un’altra stazione, pure 
della potenza di 100 Kw, a onde medie. 

A Castel Romano, invece, situato a 17 Km. a sud del 
Vaticano, verrà installato un grande centro. di ricezione. 

Quanto alla Convenzione monetaria, si tratta del nor- 
male accordo per il quale la Zecca italiana provvede al 
conio deile monete delio Stato delta Città del Vaticano. 


-L'attività della « Domus. Pacis » 


« Domus Pacis », la casa realizzata dalla Gioventù 

W Be di Azione Cattolica e offerta come testimonian- 

za d'affetto al Santo Padre, ha compiuto in questi giorni 
ir prime anne di vita. 

‘opera, che è stata istituita, come è noto, per dare ai 
giovani di tutto il mondo una sede adatta alle loro esi- 
genze e per ospitare corsi d’esercizi spirituali e di studi 
sui problemi dell’apostolateo moderno, sorge presso la via 
Aurelia, in un angolo silenzioso e accogliente deli’Urbe. 

Nel ae di un anno, la «Domus» ha ospitato 112 
corsi di studio, 4 Congressi internazionali, 10 pellegri- 
naggi stranieri, 9 Congressi sindacali, oltre ad accogliere 
shag cattolici venuti in visita a Roma dalie città ita- 
ane e dali’estero, per un totale di 28.980 presenze. 

Per ta suddetta ricorrenza anniversaria, ii Sostituto 
della Segreteria di Stato, Mons. Montini, ha inviato al 
Presidente della Gioventù, prof. Car retto, una lettera 
nella quale esprime il compiacimento e i voti del Papa 
per l'attività della « Domus ». 


SANDRO CARLETTI 
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Ho visto quello che può- compie- 
mre, anche in ambiente di labora- 


pronte al richiamo di una mente il- 
luminata da occulti bagliori in una 
ombra che sembra, più che elemen- 
to di disagio, stimolo di consape- 


sulla tastiera di un piano o sulle 
corde di un violoncello: guizzanti 
quesi trasvolassero sul cavo mi- 
stero dei suoni; ma queste ancora 
mi riempiono. di emmirazione vive, 
piu solide, più robuste, ma pur 
sempre estremamente sensibili, ço- 
me provviste di un « radar» istin- 
tiva che le scorta fra le pericolose 
giunture: dei congegni meccanici. 

‘Una visita occasionale mi ha of- 
ferto la gioia di questo incontro 
in un quieto angolo della veéchia 
Firenze dove une provvida istitu 
zione — l’Ente Naziong 
T a attrezzato a 
calzaturificio uno dei suoi stabili- 
menti. 

Non è la prima-volta che vedo 
nascere una scarpa: insopprimibili 


a 


ricordi d'infanzia legati al «natio 


borgs » mi *riportano Alla arimfra: 
zione estatica davanti al panchetto 
del calzolaio di casa che batteva la 
suola proprio a fianco del nostro 
portone. A me era riservato un 
“privilegio nei giorni in cui la mia 
condotta meritava un premio: rad- 
drizzare sul sasso levigato i chio- 
qi gia usati. | 
Non posso negare che un ricor- 
do ancora più vivo è quello delle 
dita mertellate fuori programma, 
ad onta di tutta l’attenzione con- 
centrata sull’incarico ambitissimo. 
Questo capitava a me « vedente » 
ed il ricordo mi si è riaffacciato, 
con un sorriso spontaneo davanti 
al lavoro preciso ed ai ...polpa- 


. Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi . 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente regnante 
| ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
ROMA . Telefono 50.007) 


- 


tisce un s arn ij 


LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


CUCINE per Istituti Religiosi 
i Collegi - Camunita - Ciinicbe 


Via Fracassini 18 - ROMA 
| | Telefono 390.979 


PICCOLI AVVISI 


OCCASIONE: apparecchio disolea- 
zione sanse olive completo, capaci- 
ta 60 q.li nelle 24 ore, seminuovo, 
garantito, vendesi. Scrivere Pub- 
bliman Cassetta 105/Z Padova. 


om 


PAQ. 


> 
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Le mani « veggenti» dei ciechi lavorano il cuoio con rara precisione. 


operai ciechi. 


Escono, da questo stabilimento 
sui generis, in otto ore lavorative, 


‘Strelli intatti di questi ammirabili 


fino a secento paia al giorno di 


solide e perfette calzature militari. 
Il Ministero della Difesa è per 
Jegge uno dei clienti piu solidi 
della istituzione, a cui una provvi- 
da diSpos zione governativa garan- 


4 


di mani operose ed attente che, 
sfiorando ‘le macchine come le ac- 
earezzassero, con une contenuta 
attenzione che sembra intollerante 
di distrazioni, quasi avulsa della 
vita che palpita atterno, per sin- 
cronizzare la ritmicita dei gesti a 
quelli, .ormei così femilieri, dei 
congegni meccan ci. 3 

Sono ciechi di guerra e ciechi del 
lavoro: dopo otto ere di pieno rit- 
mo lavorativo sciamano tra la fol- 
la fiorentina ché li conosce e li 
ama, colla serenità di-chi-sente for- 
se più degli altri la gioia del la- 
voro perchè, ancorersi alla propris 
officina, significa sentirsi utifi a se 
ed agli altri dimenticando la mino- 
razione che nei trişti, periodi di di- 
sotcupazione senti pesare co- 
me una condanna, rtiranno po! 
Je casse di solide calzature... in file 
per due, verso le caserme de..a pe- 
nisola. Ed è un vero peccato che il 
loro ricordo debba associarsi nel- 
l'animo dei militari, a quello della 
« naja ». : 

E’ fatale, lo so, ma dispiace; per- 
ché son certo che le regolementari 
strigliate di spazzola nelle tumul- 
tuose camerate passerebbero quasi 
amorosamente su queste umili scar- 
pe di vacchetta se le reclute insof- 
ferenti le avessero viste — come 
le ho viste io — accarezzate, a la- 
voro finito, dalla mano soddisfatta 
di un operaio cieco. 


UGO PIAZZA- 


iali. © "fa provvidenza, che 
łe circostanze belliche avevano 
fatto volatilizaare, imņytantanando 
poi — al momento delia ripresa — 
ia relativa pratica fra le più osti- 
che remore d’uffic’o. Risultato: un 
tracolio del bilancio, con ripercus- 
siéni immédiate su altrettanti mo- 


desti complessi familiari sú cui la. 


cecità del capo famiglia o del con- 
giunto gravava come un peso ine- 
luttabile: che altro può fare un cie- 
co se non quel lavoro a cui si è 
per anni faticosamente attrezzato ? 

Fu una parentesi dolorosa ed 
oscura, nella quale i macchinari 
non solo oziavano ed arrugginiva- 
no, ma... partivano: i creditori im- 
pazienti avevano ottenuto, in più 
casi, regolari decreti di vendita al- 
Pasta! E per le strade di Firenze, 
tastoni col loro. bastoncello, ogni 
settimana i ciechi venivano a ri- 
tirere, con lo st pendio decurtato, 
una notizia agghiacciante: « Nien- 
te lavoro »; era come un sentirsi 
ricadere ogni volta in un’ombra 
più cupa. | 

Poi qualcuno si è mosso: lon. 
Riva impegnandovi la sua perso- 
nalita e il d'namismo di medico e 
di combattente, il prof. Melito af- 
frontando le scalate... di sesto gra- 
do dei sette colli di Roma, dal- 
l'uno all’altro dei ministeri, per 
schiodeare un meccanismo che sem- 
brava volesse definitivamente- in- 
cepparsi. 

La benedzione del Cardinale 
Arcivescovo, la parola incoraggian- 
te del sindaco on. La Pira hanno 
sanzionato qualche settimana fa la 
auspicata ripresa del lavoro: 

Nuovo olio alle pulegge, alle cin- 
ghie, agli ingranaggi, nuovo re- 
spiro.a-centinaia di famiglie di cie- 
chi (e di vedenti che al loro fianco 
collaborano in determinate fasi di 


lavorazione). 

E’ così — dicevo —-~che ho ve- 
duto nascere una scarpa, accompa- 
gnato — beninteso — da un tec- 


nico di valore come il direttore sig. 
Pierino Tretola che mi rendeva 
perspicua la nomenclatura d’offi- 
cina, Ora so tutto: tranciatura e 
ontaggio, boetta a macchina e 
ucitura del- guardolo, molatura, 


: fresatura e via dicendo. 


So che un cieco, con una sciol- 
tezza di movimenti che ognuno dei 
nostri lettori gli invidierebbe, sa 
bucare e occhiellare, increnare le 
suole, applicare il sottopiede, mon- 
tare i fianchi, tirare le punte, com- 
pletare la ribattitura e schiodatura, 
raccordare il guàrdolo, applicare 
anime e suole, spianare a macchina 


-e a mano e togliere le forme. Ecco 


fatto! e saranno ancora altri cie- 
chi a timbrare e incassare le cal- 
zature nuove fiammanti. 
E tutto in silenzio, in un gioco 
% 


All’insegna della falee e martello 
e sotto il ritratto di Stalin, il capo 
degli attivisti indottrina il grup- 
petto dei suoi dipendenti, aggior- 

sullultima posizione as- 
sunta dal Cremlino. L’attenzione è 
massima: una interpretazione 
personale @ immessa; chi si disco- 
sta dall’insegnamente ricevuto è 
un traditore. Diventa un traditore 
anche chi si è perfettamente ade- 
guato alle direttive che ha rice- 


vuto, il giorno che, per una delle 


- tante necessità tattiche della poli- 


tica interna ed estera di Mosca, 
tali direttive .muteranno. Questo, 
però, non è detto nelle lezioni teo- 
riche; lo dimostrano quelle prati- 


che e le prigioni cominformiste 


cosi popolate di antichi dirigenti. 
E gli attivisti si sforzano a spie- 
gare come e'ementi quali, ad esem- 
pio, Anna Pauker, esaltati sino a 
ieri come eroi siano allimproyvi- 
so d2 corsiderarsi reprobi indegni 
di pietà. Ma nessuno può trarne 
vantaggio: la « macchina» del par- 
tito è inesorabile: nen si torna in- 
dietro. 

Alla propaganda comunista l'Oc- 
cidente risponde come può con la 
propria propaganda: mumerese sta- 
zioni radio occidentali trasmetto- 
no přogrammi speciali « oltre cor- 
tina» e si ricordane espedienti cu- 
riosi, come certe invasieni di pal- 
loncini che, con il vento favore- 
vole, sono stati inviati verse i Pae- 
si comirformisti: i palloncini, non 
molto dissim'li da quelli che fanno 
la gioia dei bambini, avevano pic- 
coli carichi di manifesti propagan- 
distici. | 

Nella Corea del Nord, deve pur- 
troppo continua ad infuriare la 
guerra, i palloncini sono stati sost:- 
tuiti da speciali ordigni simili alle 
bombe d’aereoplane. Ma invece di 


essere earicati con altri esplosivi 
‘sono caricati con feglietti di carta 


stampata. Forse è un esplosivo an- 
cora più forte del tritolo: è l’esple- 
sivo delle idee, della realtà dei fat- 


ti contrapposta al. silenzio ọ alle 
montature contrarie. La fotografia 


mostra un soldato delle Nazioni 
Unite che carica una di queste 
« bombe ». | 

I cino-coreani diranno, invece, 
che queste bombe sono state ca- 
rieate con agenti portatori di bat- 
teri infettivi (@mesche, pidocchi, 
ecc.). L’accusa, com’é noto, è stata 
sdegnosamente respinta dalle Na- 
zioni Unite e gl Stati Uniti hanno 
proposto che venisse condotta in 
loco una irchiesta. Tutti erano 
d’accordo ma l'Unione Sovietica ha 
paralizzato la proposta con il 
« veto ». 


stato risposto ai delegati della 
Croce Rossa Internazionale che si 
erano recati a Pan Mun Jom of- 
frende di far condurre da questo 
Organe internazionale un’inchiesta 
scientifica in meritò a tale accusa. 
La fotografia mostra i Drr. Otto 
Lehner e Albert de Cocatrti a col- 
loquio con i delegati delle Nazioni 
Unite e delle forze comuniste men- 
tre illustrano gli scopi della loro 
missione, 

Ma i comunisti non potevano ac- 
cettare: è vero che l'avere respinte 
l'inchiesta li smaschera pienamen- 


te, ma essi sanno che rimarrà sem- . 
pre qualche ingenuo che conserves ~ 


rà dei dubbi. E per loro basta; con 
il nome di questo ingenuo più © 


meno in buona fede essi continue- 


ranno la loro campagna. 
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( 


ricorre il trentesimo. anniver- 
sario della più nota rivista del teatro cat- - 
tolico: « Controcorrente », Per una di quelle 
coincidenze che sembrano casuali, ma che 
forse nef, sono, 


e direttore della 


rivista celebra anniversari di date che sono 


fondamentali per la sua vita e per la sua 
personalita: intendiamo parlare di Carlo Tra- 
bucco che festeggia in questo millenovecen- 
tocinquantadue quarant’anni di Azione Cat- 
tolica, trentacinque di autore drammatico, 
trenta di giornalista militante, venti di scrit- 


tore e venti di fondatore e direttore di Mes- 


sa dell’Artista. 


sona all’apostolato, ai movimenti di idee, 
alle grandi attività, non è mai solo nelle ri- 
correnze liete, come non lo è nelle circo- 
stanze difficili; e la vita di un uomo che non 
si chiude nel proprio egocentrismo, è stret- 
tamente legata a quella di opere e čentri che 
da lui han ricevuto alimento. Così non si 
può fare una storia, sia pur breve, del tea- 
tro cattolico in Italia in questo secolo, senza 
svolgerla parallelamente a] «curriculum » 
del Trabucco; del Trabucco che, ingegno po- 
liedrico, si è impegnato in molte e diverse 
attività, che ha fatto da ragazzo contempo- 
raneamente-lo studente e il venditore am- 


bulante e poi Foperaio, e da giovane i] pub- i 


blicista e il combattente, il sindacalista e il 
dirigente di Azione Cattolica; e da uomo 
maturo il redattore in grandi quotidiani e 
poi, per casi politici (ovvero: per amore di 
libertà) l'assicuratore, il rappresentante di 


libri, e, ai margini di faticose giornate, lo 


studioso, lo scrittore; che è stato soldato di 
due guerre; e che infine oggi alterna la sua 
attivita tra commenti politici e la critica 
teatrale e cinematografica. Ebbene, in que- 
sta sua versatilita, in questa sua varieta di 
occupazioni provocata dai casi della vita, 


Carlo Trabucco non ha mai smarrito la sua 


vocazione primigenia, non si è mai distratto 
da quello che egli considera il: suo centro: il 
teatro, al teatro per il quale si può dire sia 
nato e debba vivere, come critico, come au- 
tore, come organizzatore, come ispiratore. 

Precisiamo: teatro cattolico, teatro « no- 
stro». Uomo di fede profonda e di chiare 
convinzioni egli non può concepire una for- 
ma d’arte esistente di per se stessa. E senza 
mai degradarlo a mero mezzo di pedagogia 
o di distrazione, egli ha sempre visto nel 
teatro un’altissima funzione estetica e mo- 
rale insieme. 

La situàzione del « nostro» teatro era di- 
venuta preoccupante prima e soprattutto 
-immediatamente dopo la-guerra- mondiale 
(altra), quando aria e soprattutto desiderio 
di rinnovamento circolavano in tutti. N elle 
nostre sale si rappresentavano insopporta- 
bili « polpettoni» tipo «Il Gondoliere della 
morte » «L’assassinio de] Corriere di Lione » 
ecc. ecc.: si trattava per lo pit di riduzioni 
di vecchi romanzi francesi, quando non ad- 
dirittura di rifacimenti di « scene albanesi 
del V secolo, in cinque atti e sei quadri ». 
Praticamente non esisteva una produzione 
indigena; i migliori autori locali erano Sa- 
verio Fino, Burlando (cui si deve un buon 
lavoro « Il Cavaliere dell’Amore », S. France- 
‘seo cioè), Berton (un boemo che si dedicd 
poi a] ¢inema), Ambrosi, Castellino e i Mi- 
chelotti. Ma anche questi comunque veniva- 


“ie , mo. dopo le riduzioni dalla produzione stra- 


' niera, che dominava il campo, 

Oécorreva un mutamento radicale di pro- 
spettive; non una rivoluzione, sottolinea 
Trabucco, ma un profondo rinnovamento 


„ideò 


Chi dedica la sua intelligenza e i sua per- 


della ‘assoluta ortodossia. 


orreva, in una parola, andar... contro- 
corrente, 


E «Controcorrente » fu il titolo della ri- 


gista che Carlo. Trabucco. ventig 


ido, e § a spese e di al- 
cuni amici in quel lontano e movimenta- 


tissimo millenovecentoventidue, a Milano. 


Lo aiutarono alcuni entusiasti; Vaglio, un 
filodrammatico torinese, faceva Ariadna 


Trabucco pubblicò una sua commedia, che 
egli chiama neorealista, con -la quale disse 


X di « voler andare a sinistra del teatro filo- 


zione): «I diritti dell’onore ». 
Si tratta di un fortunato enone. che an- 
cor oggi frutta al suo autore; un lavoro au- 
dacissimo, per quei tempi; vi si parla del- 


Senze rivolu- 


Tonore di una ragana sedotta, il cui fra- 


Il Trentesimo anniversario della nota rivista a La 


nascita e i primi passi in un’atmosfera romantica — 


 Corazzin, Giovanni Maria 


Magghi, Saverio Fino 


primi convegni 


‘Locati a pensate alle fi- 


nanze; Casarico alľorganizzazione. A poco 
a poco gli amjci si accrebbero, ma il peso, 
anche materiale, restò sempre sul giovane 
sindacalista. 

(Bell’eta romantica delle riviste che fa- 
cevano tirar g cintola al direttore, ai loro 
primi passi). 

primo di « Controcorrente > 


$ 


tello con una coltellata il 
“alle fine, tutto risolvendosi, il fratello del 


seduttore colpito non si costituira parte ci- 


vile, «I suoi diritti valgono i miei» egli 


dirà. 

La risonanza che ebbe la pubblicazione di 
questo lavoro che veramente si può chiama- 
re «realistico avanti lettera +, fu enorme, 
varia, e ricordò quella che segui alla sua 


¿Trabucco spiega comè andò Controcorrente. 


prima rappresentazione s a Trieste, durante 
la 

1 senesi alla 
comparsa de~« diritti dell’onore ». 
Il soldato semplice Carlo Trabucco, la scris- 
se a Schio mentre era addetto ai riforni- 
menti del Pasubio, nel 1918: Se la portò a 
Trieste; nella cassetta militare, quando fra 
i primi entrò nella Città Martire. Trieste 


-era piena di rovine morali: giovani sotto i 


venti anni già padri, tutta la corruzione delle 
varie occupazioni, ecc. Egli vi trovò proprio 


- Fambiente adatto alla sua commedia. I Sa- 
 lesiani triestini ne favorirono la- rappresen- 
~ tazione; il quotidiaño diretto da Italo Svevo 
la recensi; il soldato Trabucco (cui in: réal- 


tà erano stati affidati compiti da... ufficiale 
' per la sua istruzione) fu immediatamente 
nominato caporale per meriti letterari (poco. 
dopo sarà promosso sergente per meriti gior- 


nalistici, avendo scritto articoli in un quo- ~ 
tidiano friulano). «I diritti dell’onore » pro- 
[vocò immaginabili polemiche nell’ambiente 


cattolico. Polemiche del resto giustificabili 


-dati i tempi e trovò le porte sprangate del- 


reditoria. Troppo audace fu giudicato il la- 
voro e fu così che trovò posto in « Contro- 
corrente », fu rappresentato moltissimo, di- 


SCUSS0, criticato, esaltato. 


« Servì benissimo al lancio della rivista » 
“dice Trabucco. Ecco Controcorrente arric- 
chirsi di rubriche. In « Oltre l'argine » si cri- 
ticavano lavori de] teatro maggiore, promi- 
scuo. Poi si recehsivano libri, si riportavano 
cronache provinciali di teatro, si aprivano 
discussioni. Da- principio Trabucco dovette 
fare tutto da sè. Figuratevi che nel sécondo 
numero pubblicò un’altra sua commedia: 


«Tl Cavaliere mio figlio » sotto il nome di 
Sergio Lanfranchi. In un altro numero egli 


éara l’autore « Carlo Luigi -Denina » (co- 
gnome della madre}. 


La rivista ha successo; ma il suo direttore 
-ha bisogno di testi; eccolo quindi accettare 
-di buon grado « Vandea » di Luigi Corazzin 
(il povero Onorevole Corazzin morto or non 


è molto), un lavoro che non era proprio in 
regola con i canoni del « neoverismo catto- 
lico » entro cui si muoveva la rivista. 


« Ma mi facevano buon gioco la firma e la 


personalita dell’autore, gia allora deputato e 
notissimo ». 


Gli abbonati e gli autori si moltiplicano, 
ora; la rivista! assume toni risdluti: « Siamo 


immorali? », comincia un articolo de] quarto 
numero. 


Ecco un’altra commedia realistica, di un 


giovane scoperto da Trabucco: « L'onore del 
mondo » di Giovanni Maria Macchi. 


L’eco di « Controcorrente» si spande per . 


l’Italia; se ne interessano anche i giornali 
quotidiani; la rivista sempre più si arricchi- 
sce di articoli (vi collabora anche Arata, lat- 
tuale direttore del Popolo); escono « Senza 
Dio» di G, Maria Maechi, « Zio Tomé» di 


Gian della Rocca (alias G. M. Macchi); e si 


arriva, néell’autunno del 1922 al primo CON- 
VEGNO DI CONTROCORRENTE. 


Fu un convegno quasi romantico; per nien- 
te pomposo, burocratico, pesante; un incon- 
tro di persone (non molte) dalle idee chiare, 
dai volti limpidi; persone che vedo in foto- 
grafie ingiallite, uomini dai colletti inami- 
dati, dagli stretti pantaloni, vestiti di scuro, 
-anche i più giovani; anche il giovane, snello, 
Carlo Trabucco; e qualche donna, le signage 
di trent’anni fa. 


Il nuovo teatro cattolico gia camminava 


sicuro in una strada tracciata sulla vita e 
sull’esperienza quotidiana. 


MARIO GUIDOTTI 
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intervento 


gover- 


eccingeva ad averne un 


thiate, anzi, il quinto era gid stato 
formato ndo sulla scena politica 
ntato esercito. 


La 


tendo. wn. notiziario e lannunciatore 


stava- per- Puppuntó. leggendo al 


microfone. la’ lista dei nuovi. Mi= 


quando si ë improvvisamente. 


Interrotio, ‘Dy breve silenzio e poi 
‘la trasmissione è A ma non 
për Continuare. leggere i nomi 
dei Ministri- tn’ fatto 


„Paese e al mondo da’ qualche tempo 
inquieto per gli avvenimenti egi- 
ziani: il co 
-forte del. Cairo, gen. Mohammed 
Neguùib bey aveva assunto « la 
direzione | dejli affari det Governo ». 
-Il nome di questo generale - era 


conosciuto in Egitto: era stato uñ“ 


- valoroso combattente nella guerra 
in Palestina, e godeva. grandi sim- 
patie tra'i giovani ‘ufficiali, tanto 
che era stato eletto a presiedere il 
Circolo Ufficiali del Cairo contro 
un candidato © sustenutc 
Ma. dopo qualche 
tempo, Re Faruk aveva fatto chiu- 
dere il circolo. Di Neguib bey si 
era parlato anche nei giorni :scorsi: 
il Primé Ministro che non è arri- 
-vato in tempo a prendere possesso 
- della sua carica toleva averlo come 
Ministro della Guerra; ma la sua 
‚nomina. .era stata impedita da 
Faruk. | 

Quando Neguib era riuscito a 


spuntarla contro Vopposizione del 


dei militari in Egitto 


mesi di quest'an- 


stava trasmet- 


era pr 
intervenuto: quet: momerite e la no 


radio nė dàva . comunicazione, al- 


mandante della piazza-. 


europea del carbone. e 
dell'acciaio è entrato in vigore il 
25 luglio. Contemporaneamente i 
Ministri degli Esteri dei Paesi par- 
‘tectpanti (Italia, Francia, Germa- 
nia, Belgio, Olanda. 
si sono riuniti in conferenza @ Pa- 
rigi. Essi -hanno~preso conoscenza 
dei lavori della Commissione inte- 
finale creata in virtù del trattato 


stesso-e ne hanno approvate le rac- . 
specie per quanto 


comandazioni, ` 
rignuarda i regime linguistico detta 
comunità; la’ ripartizione dei seggi 
e consumatori 


a disposizione della comunità di un 


avanzo di tesoreria, lo statuto dei 


membri dell Alta ‘Autorita della 
Corte, ` 

Giùstizia entreranno in funzione il 
10 agosto. I nomi dei presidenti, 
vice. presidenti e membri saranno 
oggetto di un comunicato speciale 
in quella data. La questione della 
scelta della sede provvisoria è stata 
rimandata alla prössimá Conferen~ 
za dei Ministri degli Esteri dei sei 
Stati membri. Intanto V Alta Auto- 
lavori a Lussemburgo. E’ Assembles 
terrà la prima sessione a Strasbur- 
go il 10 settembre. 


La decisione relativa alia sede. 


verrà adottata tenendo conto del 
risultato dei negoziati che debbono 
subito tenersi per dar seguito alla 


proposta francese relativa alla sorte 


della Sarre. E’ stata presentata una 
proposta franco-italiana secondo 


in 
no al Comitato consultivo, la messa 


della Comunità del carbone e del- 


x “Sh ~ SNN 
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WVaeciaio lo studio di un 
per la creazione di una autorità 
politica europea, proposta che sarà 
discussa dalla prossima Conferenza 
dei sët Ministri degli Affari Esteri. 
“Coemmentando questo comunica- 
to,: it Presidente del Consiglio ita- 
Hano, on. De Gasperi, ha precisato 
Che la scéltta detla sede degli organi 
della Comunità del carbone e del- 
Pacciaio dipende dalle conversazio- 


nå franco-tedesche per la Sarre 


súbito iniziate a Parigi. Se queste 


conversazioni porteranno a un ri- 


sultato . ċönclusivo. i sei Ministri 
degti Esteri decideranno quale deb- 


ba. essere, prima, la sede provviso- 
riae, poi, la sede definitiva. Se 


invece le conversazioni non dessero 
alcun esito prima del 15 settembre, 
i Ministri ‘deciderebbero sulla sede 


definitiva degli organi della Comu- 
nità. 


GERMANA ORIENTALE 


La Camera popolare della Ters 
mania oċčüpata dai russi ha ap 
provato una decisione, gid solleci- 


L'Alta PO e la Corte di tata. dai comunisti, con la quale 


vengono aboliti i cinque govern ` 
regionali, sostituendoli con quat- 
tordici consigli distrettuali e 
gono sciolte numerose amministra-. 
zioni locali. Gli osservatori politici 
sostengono che questa decisione sia 
un’indicazione assai significativa 
per quella che potrà essere Vevolu- 
zione della struttura politica e so- 
ore della Germania sotto il regi- 


Però, nello ' spiegare il progetto 
di legge, il Primo Ministro Otto 
Grotewohl ha dichiarato che la 
creazione di un forte Stato della 
Germania orientale si rende neces- 
saria per controbilanciare la firma 
degli Accordi contrattuali tra la 
Germania ovest ed alleati e del 
trattato per Vesercito europeo. 


Di ritornò. eve era 
to il protagonista: della riunione 
¿dei ministri degli esteri dei- Paesi 
adérenti äl piano Schuman per il 
carbone e_l’acciaio, De Gasperi ha 
pronunziato un ` “discorso ai Segre- 
tari provinciali della Democrazia 
Cristiana riuniti a Frascati e ha 
illustrato loro il suo pensiero su 
alcuni dei più importanti argo- 
menti politici del giorno: la legge 


„elettorale, il programma di attivi- 


tà sociale, riforme. costituzionali 
che $i _Titengono, necessarié, - 
-guire™ dal discorso del Presidente . 
che il sistema: più favorevole alla ` 
Democrazia” Cristiana sarebbe 


queto del collegio uninominale, 


ma poichè ` : guasterebbe Vaccordo 
con gli altri partiti democratici si 
finira per adottare la proporzionale 
corretta. con l’apparentamento e il 
premio di maggioranza; rimane da 

Sta e Juaie 
qualificata la‘ legge assegnerà il 
premio e quale sara questo pre- 
mio; non crediamo che su questo 
punto, pure importantissimo, sia- 
no per sorgere dissensi fra i par- . 
titi democratici; probabilmente si 
fisserà una maggioranza del 50,01 


“cidere le “due elezioni: 
“dello Scioglimento ‘anticipato mili- 


: Capo dello Stato, questi aveva fatto » 


-iehiudere il: Circotö Ufftciali: 


ora’ 
“ehe a soccombere contro la votonté 


Re era stato Neguib, Neguib - 


di Stato Maggiore dell’esercito egi- 
ziano. Inoltre faceva accettare dalla 
Corona un Primo Ministro — e un 


biquidava il governo da cui era. 
stato escluso, e si proclamava Capo. 


Ministero — -quale lui intendevay 
_ che fosse nominato. Al contrario | 


rifiutava il bastone di Maresciallo 
che Faruk gli offriva. 

Ma dietro a questo conflitto di 
persone cera qualche cosa di melto 
più grave e più profondo. 

Da molto tempo, ufficialmente, 
si diceva in Egitto che la corruzione 


aveva intaccato la vita politica del . 


Paese, dove tutto poteva essere 
comprato e venduto: dai seggi al 
Parlamento alla stessa sicurezza 
- dello Stato. Tant’é vero che la colpa 
della sfortunata prova di valore 


dei soldati -egiziani in Palestina- 


veniva attribuita. al fatto. che at- 
Vesercito erano state assegnate in 
- dotazione armi difettose, pagate per 
buone dalle casse. dello Stato. La 
differenza sarebbe andata ad ar- 
ricchire chi le aveva contrattate. 
Neguib bey si ribellava contro que- 
sta corruzione,,. contro un temuto 
« insabbiamento » 
chë dovevano appurare le respon- 


sabilità in questo e in molteplici 


altri casi denunciati. 

Ma molti responsabili, a quanto 
sembra, si trovavano dentro il Pa- 
lazzo Reale, sotto la protezione di- 
retta del ‘Sovrano. Certo. siè che 
molti personaggi in dimestichezza 
con Faruk tentarono la fuga. Ten- 


delle inchieste 


tarono: Non risulta che almeno i 


personaggi più in vista siano riu- 
sciti a portarla a termine. 

Faruk si trovò isolato e in pra- 
tèca prigioniero lui stesso netlo 
splendido palazzo di Abdin, ad 
‘Alessandria. La sua situazione di- 
venne insostenibile nel giro di po- 


che ore e alla fine non gli restò. 


- altro che firmare Vatto di abdica- 
zione, a favore del figlio e lasciare 
il Paese. 

Il figlio di Faruk ha sette mesi: 
è partito con i genitori con i quali 
rimarrà sino a quando non avra 
compiuto sette anni. Allora tornerà 
in Patria a prepararsi al compito 
che lo attende. Nel frattempo i po- 
teri della Corona saranno esercitati 
da un Consiglio di Reggenza. 


EUROPA 


IL trattato che traduce in pratica 
il Piano Schuman istituendo la 


cui 


A 


viene affidato all’ Assemblea 


Bisogna riconoscere che il PENERE del- 
l'Aquila del MSE costituisce avvenimento sa- 


un senso ad un’azione spesso amorfa, spesso con- 


raddittòria, alimentata uno stato d'animo che 


negli ultimi anni si è andato diffondendo e che 


nelle ultime elezioni ha ottenuto un’affermazione 
__ di cui non si deve sopravalutare — ma nemmeno 
sottovalutare — importanza. Dire, però, che ñ- 


congresso dell’Aquila abbia spazzato via certi 
equivoci sarebbe almeno prematuro. Le discus- 
sioni avvenute nella capitale abruzzese dovevane « 


_ tener conto di due dati di fatto reali; esterno if 
_ primo, interno il seconde. Vogliamo dire la legge 
„contro il fascismo, entrata in vigore da poche 
: settimane, e la necessità di mantenere al movi- -- 
mento una fondamentale unita che senza dubbio - 


sarebbe stata compromessa, anche sotto Paspette 
elettorale, da un disfrenarsi- delle eorrenti di- 
verse che, erano tre e-tre rimangono.-La preva- 
lenza della direzione uscente- guidata dal De Mar- 
sanich, si deve non alla vittoria di una corrente, 
ma alla ferma volontà di conservare -a tutti i 


costi un'unione che appare indispensabile. per 


conseguire alcuni scopi essenziali. Tale unione 
non poteva farsi sulla corrente detta di destra 


Di qui la. prevalenza del centro.. giji fu 
proibito il Congresso di Bari del MSI molti dis- 


sero che il divieto era stato un errore perchè, 


senza dubbio, il partito non avrebbe avuto la 


per affrontare un chiarimento- e.si sarebbe 


spezzato. Forse anche per quèsto, oltre che per 


i vantaggi ottenuti nelle ultime amministrative, Ta 
la preoccupazione dominante delle discussioni RE. 
dell’Aquila è stata quella dell’unita ad ogni 


costo. 


= Ciò non vuol dire che le correnti si siano 
composte ad unità secondo una risultante a 


tutti accettabile; si avvertono reticenze e com- 
promessi che si affronteranno a tempo più 


G. L. BERNUCCI 


congresso 


liente di questa settimana soprattutto perchè dà- 


(Borghese) nè su quella ai sinistra Vette ances 
„dei milanisti). 


dominato come oggi da Iaboriose vigilie elet- 


rali. 

Pur tuttavia una linea programmatica sia par 
sommaria doveva trovarsi. E’ nuova, cosè, Pespli- 
cita affermazione di repubblicanismo, imposta 
dalla grande maggioranza dei congressisti © 
accolta a malincuore dai capi, desiderosi sempre 


per cento o molto vicina a questa 


ai « aperture » verso il P.N.M.. Sul programma | 


sociale hanno ‘battagliato corporativisti e socia- 


lizzatori; memori f primi del corporativisme 
fascista e i secondi @elia socializzazione di Salò. 
Hi compromesso e stato “raggiunto con l’afferma- 
zione di un gradualisme: la socializzazione — 


~ stato detto — non è possibile senza una trasfor- 
_mazione dello State e questo mutamento non 
‘può avvenire se non- attraverso il-corporativismo. 
` Tn politica estera, non senza ċontrasti e riserve 


finali, è stato atlan- 


tico. 
=- In una delle ultime note nostre abbiamo rile- 


vato ehe oggi i vecchi- termini del gergo parla- 
mentare (destra, centro, sinistra) non hanno più 
un significato reale, i congresso. dell’ Aquila ha 
confermato che un partito considerato di destra, 
per i suoi orientamenti dirigisti r socializzatori, 
sia in realtà un movimento di sinistra. Un socia- 


_lismo nazionale o un ‘nazionalsocialismo? Alcuni 
testimoni auricolari: annotano « Nelle imposta- 
- zioni ği `sinistta comprendiamo anche certe ve- 
`. nature ‘anticlericali oggi applauditisšime nelin- 
tervento di Filesa » (« Tempo» del lunedi) del 
28 luglio. “« Filosa accentua la linea programma- 


tica del suo pénsiero che ha alla base un’espres- 
sione Tepubblicana ghibellina, con una visione 
profonda — specialmente mediterranea — dei 
destino e della vita &'Italia... ». (« Secolo d'Italia » 
del lunedi), del 28 luglio. 

Dobbiamo prende? atto delle 


_ghibelline-mediterranee e degli applausi, non 
‘senza rilevare che mentre da ogni. parte tutti 
-affermane la necessità dell'unione ad ogni costo, 
. sarebbe strano se i ‘cattolici uniti finora per 


difendere la libertà religiosa e la dignita della 


persona, doyessero. proprio essi ¢ soltanto essi 
-~diviđersi.- 
opportuno, fuori cioè da un clima che non sia ; 


ALESSANDRINI 


cifra, è un premio dei due terzi dei 
seggi, -sufficiente a far funzionare 


ee da lasciare alle 
` mi un numero di seggi suf- 


-ficienti all’esercizio della joro fun- 
zione. La data delle elezioni, ha 
detto De Gasperi non sarà protrat- 
ta, anzi se mai sara anticipata in 
maniera che la nuova Camera pos- 
sa entrare in funzione appena sca- 
de quella in carica (e quando scade 
quella in carica? il 18 aprile giorno 
in cui fu eletta, o il 9 mhaggio, gior- 


- «mo in cui tenne la prima seduta?). 
Sulla legge elettorale si- on ar- .. 


Non ha accennato De Gasperi alle 
voci -di scioglimento antici- 
pato del Senato così da far coin- 
ʻa favore 


tano varie ragioni ma altrettante 
militano per lasciare che il Senato 
faccia i] suo corso regolare né sap- 
piamo prevarranno, 
programma.di azione sociale 
De Gaspéri ha fatto drastici ac- 
cenni alle condizioni di alcune ca- 
tegorie di lavoratori, alla disoccu- 
pazione, alle flessioni della pro- 
duzione e alla necessità di deter- 
minare un assetto stabile nell’eco- 
nomia della produzione che non 
faccia gravare sulle spalle dei la- 


voratori soltanto i pesi derivanti 
dai minori guadagni. Vien consi- 


derato che questo sia i] punto prin- 
cipale del programma elettorale 
per le prossime prove primaverili. 

Infine la modificazione di alcuni 


articoli della costituzione. II Presi- 


dente ha dichiarato che non si trat- 
ta di toccare i punti fondamentali 


della costituzione, quelli che la 


qualificano e che hanno dato il nuo- 


§ vo volto allo Stato italiano; si trat- 


ta di modificare gli articoli con i 
quali sono stati stabiliti alcuni 
istituti giuridici che all’atto prati- 
co si sono dimostrati non idonei al 
loro scopo. La costituzione italia 


per quanto di tipo « rigido » i 


è da considerarsi eterna e imper- 
fettibile; gli Stati Uniti hanno una 
costituzione della quale son più 
numerosi gli emendamenti che gli 


articoli originari; l'Inghilterra non 


ha una carta costituzionale ma un 


corpo di norme costituzionali for- 
. matosi nel tempo a mano a mano 


che la necessità lo imponeva, An- 
che la costituzione è uno strumen- 
to, si dice, e quindi va adattáto 
alle urgenze del periodo che si at- 
traversa e che possono essere ben 
diverse da quelle del periodo nel 
quale fu costruita. Non si tratta, 
si capisce di mutarla a ogni piè 


sospinto. ma poichè nessuno è per- 


suaso che la costituzione italiana 
(frutto di un compromesso tra de- 
mocristiani e comunisti) sia lotti- 
mo che si poteva fare anche in quel 
momento, sembra legittimo modi- 
ficare quelle sue parti che si sono 


mostrate caduche di primo colpo. 


Ecco: in questa settimana anche 
il Governo è andato quasi tutto in 
vacanza; i partiti sono im vacanza, 
il parlamento è in vacanza. Ma 
tutti stanno nella quiete estiva a 
studiare il pro e il contro di questi 


argomenti perché alla ripresa set- 


tembrina tutti insieme torneranno 
alla ribalta e urgeranno tutti una 


pronta soluzione. E anche noi li 


riprenderemo in esame allora, per 
vedere se avranno fatto un pro- 
gresso verso la soluzione oppure no. 


E. LUCATELLO 
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 Mustrazioni del Gonin eseguite su i precisi 


| di A. Manzoni. «..€ vide una finestra d'una forma singolare con due grosse el 

«.. questo matrimonio non si ha da fare, nè domani, nè, oom ae 

Ad una prova d’esamii dello scorso atio- nuove fiammanti che uscivano dal « grup- 

| il i fi “Dre, il professore chiese ad una candidata po » sotto gli occhi di Agnese: Usando qui od 
i 


` quànte erano le campane della chiesa di’ la parola ruspo, si direbbe che il Manzoni aii 

-don Abbondio. La giovinetta (terza media) abbia voluto darci,oltre a un documento - u$ 
< non seppe rispondere: due assistenti. si della finezza dell’innominato, un segno pa-.. e $ 

come per domandarsi vicen- lese e improvviso dello stupore di Agnese. 

- devolmente: tu. lo. sai? Quasi un minuto Perchè poi il padre provinciale molla 

smarrito silenzio..." Il professore passò subito fra Cristoforo: nel col 
ad altra materia. te zio? 

2 $. Se fossi stato preso nel gioco, Questo celebre colloquio, 
RO R -avrei chiesto al professore di poter fare a suggerisce l’idea di una corsetta fra vivace 
‘mia volta una o due domande come già € —— as due canizie. Il conte zio che 
studente che, non, sapendo la diffe- - 
“renza fra diritto canonico e diritto par- 
mense in materia matrimoniale, tentò di. 
` cavarsela chiedendo, a sua volta, al vene- 


Trden — perehè si dice 
WN beninteso, come potrebbe essere gome: 
« Per amor del cielo! non fate | pettekolezzi: ne Va.. neva la vital»  ——— eeg nei « Promesi Sposi», larte 
| ya picapo... O come quest’altra: che cosa ab- 
pee bia voluto dire.il Manzoni con quell’agget- 
-tivo di faticose, applicato alle feste che 
-*fantasticava Geltrude in un angoletto. del 
= cervello, là dove si parla di « feste brillanti 
e faticose ». Avrei chiesto, invece così, a 


__bruciapelo, p: es. quanti giorni don Ab- 

„bondio e le donne stettero nèl castello del- 
~ Tinnominato; oppure come mai i cento | 
“scudi che Pinnominato manda in dono a 
<7- Lucia, appena sotto gli occhi di Agnese, di- © 


pr, ventano ruspi... O perché il padre provin- 

- ciale di-Milano molla subito fra 

al conte zio dimenticando che, con ciò, 2 

4 

- soddisfazione. a due canaglie... E di 

a- soddisfare la curiosità accesa, e press’a ha nel sangue le risorse dei prepotenti per: 

4 if poco avrei. detto così: Perchè dunque gli lunga tradizione di famiglia, insegue un oth 
i Loo a a a Fyk ~~. le mani di Agnese? I due termini si equi- che forse viene da un ceppo dove, per se- t$ 
E valgono, ma la domanda non è oziosa. In coli, gli ascendenti hanno esercitato la ig- pe 
Toscana nel 1800 e dopo, la nota moneta cile sottomissione. Si tenga conto ancora 
EO > fs d’oro di tre zecchini, si chiamava ruspone. di quella logica del posto per la quale il p$ 
| a me pare per un’altra ragione provinciale, oltre che nel convento, sta so- 
e di proposito il Manzoni usi prima il ter- pramolti individui e veđe a un tratto molte $ n 
care che «moneta ruspa» significa mo- sa al provinciale la cui sconfitta — nel: val 
ee a ie neta coniata di fresco e non ancora lisciata senso che va intesa — è evidente fin dalle si 
ee oie dall’uso. Si trattava dunque di monete prime battute. Potremmo dire dalle prex dm 

| * „ghermito con la dritta, il tappeto dej tavolino...» ` Renzo comparve in gran gala Il pianto di Lucia 
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crifizio. Sia ben chiaro che noi qui. molto seria per la condotta del provinciale: 
intendiamo battere le mani al vinci- il politicone che soffia cose gravi e altre 
secondo la morale del mondo: anche ne lascia intendere di -peggiori, nor la’ 
volo deve vincere le sue partite gio- spunterà. Il provinciale non si presta. Sul- ‘ji’ 

BE see le carte della napolitana che il conte butta i 
| m -sul tavolo trionfalmente, cadono solo inu- 
scarti, Sara il fante che lo salva, nel- 


$ 


i rate a ferro » «a. Si levava il BEER e si fermava un momento a pregare di nuovo... »? a 
date le parti in lizza: il capo di una conte perchè sia spento un focolaio di pet- 
ustre da una parte, il provinciale tegolezzi che potrebbe avere più vaste e peti 
un gaglioffo blasonato contro dannose conseguenze. Ed è facilitato in as | 
plice religioso; un puntiglio duro dal fatto che il provvedimento che gli si 
acile ubbidienza; il rumore che.può chiede e che da tempo avrebbe potuto es- | 
un grande casato la cui gente ha sere attuato, è proprio de communi nella ay 
mere ragione, e il facile silenzio di un disciplina della famiglia religiosa. ` 
nto; la prepotenza e la virtù, pronta Infatti la prima parte del colloquio è 1) 


the _ mostrare che non si poteva dire di no alla fece trovare una corona di commensali con intendimenti sopraffini... $ 
Jano e di qui a Roma; che ha lavato i panni ; ; e 


M “4 


Wy 
- 
- 


E Mente sul, paesello di don Rodrigo e qui 
= trovar da far bene. Come si vede, i due 

contendenti non possono essere tratti nello 
stesso giudizio. Non batteremo le mani al 
-` frate Costretto pro bono pacis a quella par- 


2 


= E x 


te... Malamente impostate le cose nel’basso 
calcolo del decoro e dell’onore di fronte 
ToM & al mondo, egli se la cava con una certa ` 


| WO dignità, anche se infine si mette un poco 

| Erudito cosi il mio interlocutore, prima 
-di congedarmi gli avrei rivolte altre do- 


. mande, p. es.: cosa disse l’innéminato a 
es picoole-astuzie e di, conte zio, E erpetua durante il soggiorno al castello? 
ramente ci credesse, | ’allusione al con- e nel del Manzo- 
hto fra il nipote e il bravo cappuccino, ` Gia | 
fia di Lucia, è plebea ed iniqua... che stordito! Ho dimenticato le oe en 
loro che criticano l'atteggiamento del campanette del curato. E’ scritto nel libro, 


pe [ere provinciale e bollano il frate di mi- grido sgangherato di don Abbondio, scese .afferrandola d'improvviso per la vita, Yalzd da terra. Lucia „cacoið un urios» ; > 


s@euta, di opportunismo, di mancanza 4.) letto in quell’abito che sapete e corse 


sm Brale, non si rendono conto che le cose e 
campan 
c fmo ari. panile, afferrò la corda della mag- 


sguardi bramosi del 


chiaro chiaro: Ambrogio, il sagrestano, al 


digg dimenticano che il padre provincia- delle due 
ne’ principii in difesa della gay’ prof rto sta dalla parte 
ve a tutela dell’onore del religioso el professore... Non si lancia l’insidia di ‘ : 
Bpendente, ritiene. come. vuole pru-- domanda ad una prova di 
di poter aderire alla richiesta a | LEONE GESSI | 
: oe, rivive l'antica preghiera Che gente! Che gente! _ « Tornate, con sicurezza e con pace, ai pensieri di una volta, »... = 


| | 
+ 
| 
HE 
PHE ` i 
~ 


PAG., “L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 3 AGOSTO 1952 ANNO XIR 
t 
$ $ 
4 
N 
$. 
$ 
$ 
F t 
E $ 
on Cancelliere Adenatier ha fatto una 
& ‘visita a- Berlino, dove hä tenuto iin. 
@ morte @i Evita Peron ba susci- comunista di Grotewohl. : - © sia mancata e prima € adesse } 
profonde Lèr Giuliana farà un $ compratori e | una sana mea 
lore eĥe, točia della Re- Consorte ‘Bernardo de Lippe? ~ quando he letto l'Istruzione che Vartista in ogni aspetto  } 
è- stata vegiiete é Giappone gli Stati h che la Chiesa gli propone — dal pittore all 
č. anno” deve per eanone: 
prinéige “Talal mi Saud; Aglis del smerteand di servirti suk suo- wh tantino inalberato Varte ammessa sullaltare 
dell’ Arabia be past -perchè lui «non è un šoldato deve. spingere a pregare: ? 
Il bey di Tunisi non: ha presenziate, . oni e. dalle accordo. D'altra‘ parte 
14 luglid,, testa nazionale. francesę. bienti vietnamesi di H aerar. dig ò, di une stabilimento per non man gn | [tistico 
@ n genetale ha dato üf- Hssimo gelle, forze comun brica colori, uno dei 
ficialmente. Jê dimissioni da ufficiale -minh, Guyen Giap, sarebbe stato ‘or 1 vigili del ; ma egli stesso tutto’ it 
dell’esercito:. solo il Senato potrà ora vementë ferito da attrezzati di Europa. t premurosó gira intorno 
; in poi riconfermarlo nel grado... nella battaglia di Hea Binh fuoco di Milano si sone a prelati e parroci e 
stato tr e a’ prigione di er 
li giocattoli favoriscono- una Sono intervenuti oltre mille giovani per potere alt ela Chiesa fa benone 
ta fine : verranno rítir com- ; { A 
Lo scrittore Alberto Moravia recente- | 
TN 5 pie mente condannato dal S. Uffizio, non { le riserve ed i pareri o a pregare gli architetti $ 
eet © Charlie Chaplin, ha intentato causa potrà essere ammesso negli Stati Uniti, | motivati — anche se austeri — di tudiare. dei tti ? 
contro la « National Broadcasting Com- essendogli stato negato il visto sul pas- pure accoglierli. Stumare . proge 
il. suo- saporto perchè. sospetto di filo-comu- : ‘meno cervellotict. 
cimento di ntiliont di dollari perdat: mille Chi 
ni. Chaplin ha dichiarato che ton. “Enrico Mattei è stato nominato Da un la Chiesa | Lortctone che. dicevo - 
| ‘in ‘un CcOmmento radiodiffuso il 4 tuglio cittadino onorario di Cortemaggiore, si riporti al medioevo.. { 
m scorso, ha dato ascoltatori Pim- per aver fatto di questo paese uno dei progresswa e fulgida ‘se non vuol convincersi, 
| pressione che Chaplin sia «un comu- maggiori centri per lo sfruttamento $ ? 
nista ed un Geen f quale i mecenati | studi Giotto o il Cavallini, 4 
Lex Min orza è entra fastosi e rinomati `- mosaici bizantini, $ 
Casa di riposo per la continuazione | $ 
deie care se quali ha uitimamente furono. è Pontefici. i’ Beato Angelico 
“nara Sole Magloire, <e ta in eccedenza che nell arte il mag or peso 
Secondo notizie attinte a fonte com- sorte del Presidente della Repubblica t consecutio temporum!) - „spetta allanima, -. 
Sard imi tra 1’ italiana di Haiti, | 
americano guarda dalla sua prigio- pubblicato pa giornale L F NO 
ne di legno, le marovre che ven- Oggi è stato. condannato. j POSTA B NIG 
‘ gono fatte per il sue spostamento di diffamazione dat ‘Trib | 


- alla multa al pa-_, 
residenziale. La giraffa si chiama mu 
May e vive a orfani di) della Somma di uñ 


ene N. N. (Puglianetto). — ŝi, anche 
un piccolo fiore ha. il suo profumo: 
mé è soave! 


Chicago. milione a titolo di risarcimento dami , 
| e a tutte le spese de 1 Processó. i. B. come Don. Giu- 
i lio RICCI. — Le offérte, come da desi 

H Convegno dei. Segretari. Regionak 

| e Provincidli- della D: C.*ha avuto ini. derio. x 
zio ata dallon.. La stata bimbi di prima elementare del- 
~ rełazione sup ‘programma | EISTITUTO S. TOMMASO (Ortena. a 
mes. e propagandistico del partito, Ha par- Mare), mandano la loro offerta per Don 


tare la. vuce delle campane della nuova 
chiesa, che li chiama a pregare ». 

Caro Don Teresio, è arrivato al tetto? 
Con la bandiera, metta su una garrula 
campanina che squilli a mattutino. I pic- 
coli accorreranno come passerotti al r- 


fl primo s aliye plovent 
Re Faruk di Egitto è stato co- rnazionale, organizza 'Associa- 
stretto ad abdicare in favere det siene 
figlio Ahmed Fuad (di sette mesi) iS 


contribuite: a per rea- 


- zione, quelia tendenza. materialistica che 

Re Faruk con i familiari e 246 . Igino Gior- - fatalmente sþocciáta nella dottrina e  *** }. B. FARGEVIEILLE - $. ~N. (Na- 
valigie ha preso posto sul sue pan- Gani; pratica del: comunismo ». _ poli) +- E. RAVASIO - INVALIDO DAL 
fito. La fiotta inglese def Mediterra- ‘ tin qui Mons. Evaŝio Ċoili. 142. M. TUFAROLI . Don Alfonso SAL- 


s in S. Glovanni Retonde, una- mare l'attenzione, di.uomini responsa- Pino) “Mara ZARCONE --Anna FILO. 
; disamina acuta della crisi moderna e ‘dei bili, prima che sia troppo tardi, Perchè TICO. — Le offerte secondo indicazione, 


confiitte tra capitale e lavoro, — Fha detto il regnante Pontefice — ta ricambiate da fervide preghiere. 
pace è frutto deha Carità. 
San Paolo Vaveva previsto questo con- BALESTRA . Ida BACCHI - Pie- 


flitto: « Purtroppo, io so che in mezzo a (BENIGNO Maria CAMBIAGHI - T. 
voi si leveranno uomini a spacciare dot- aes R. - E. ELGO . E. CALIRI - 


trine alterate per strappare discepoli e Caro Benigno, ti iċhiarazio. A. SOLARI - U. CASAL? Don Giuseppe _ 
tirarseli dietro! ». ne def dott. GERLINO PIA PERSONA (Avellino) 2 
sd « Da una parte il ” capitalismo ”: dot- Vedi che roba?! E -pensa che questo po’ mezzo P. Alfonso M. Arminio - Maria 
. trina alterata del capitate, dall’altra il. pe’ di robe dura da 10 anni: anni che FRA GALDING < Adele MA- 
comunismo” che supercapitafismo, ‘sono. inchiodata nel letto. . GLIA (che: server ..aanguina il 
olog aécentrato nella Stato. . die bambine bisognose diti ato noter piange » 
è marito mi ha ‘abbandonata.’ presse: Elena Spissu, (ospett. S8: Trinità: 
udione ecoñomica:ž= necessa: Vivo "nell'ospedale delia. città. is Missionis, | Cagliari) Ġiuseppe - Cali- 
rio e-legittimo — se efrutto di Tav | giore {Carceré “Mandamentale: Noto) - 
povera. Pietro Abbate, (Fondo Basile, 22: Giostra, 
di risparmio e di previdenza. Come: tale Ma adesso, caro’ ‘ig: an. Michele (Cánceri 
al ‘lavoro. Invéce, net sistema darë a Lourdes. Dimentico ne- Gind. Matteo Laganà (via 
t Mi aiuti ad (Carceri Giud. Frosinone) - Rosario Cuc- 
nellie mani di poche: persone. o’ di poche ites, Pig 
società anonime, préparahdo it capitati- Mi raccomandi. ai tuoi: lettori? ra 
Sta i Colti, Palermo) - Gigio: Cénti (šola. Pia- 
| ai’ fallo, Benigno! noša; Livorno) + ‘Pietra Raciti (via G. 
futti pgndiziche di saldriati del- Dalia citta delia Madonna pregher’s Sciuti,.29: Giarre, Catania) -Anha Cuëchi 


i petrolio non muove gli 
naggi dell’lran. L’Inghilterra non 
vuole comperarte. Nazionalisti e co- $ 


¢ F ‘ 


te e per chi (via Cornelia; 157;) Rema): - Paolo Gar- 
‘Stats, *c più a $. Giacom, 54: Riva. i-g, Tren- 
L'uomo. è formato di it Civile TORTONA - . Catania). 


rtale. stata divisa a meta, sécondo suc desi- 
Cristo ba curato gli derio, fra i poveri di ci sopra ¢ Don An- 
per arrivare. a curare, te: animé,. éd: ha «Non vi sembra, leggendo, di Ascoltare tonio Curia (Marsala). Dió giela. Ponos 
per parta prima volta, certificate de! dott. Rinaldi? Dopo fa dia- sie 
del. pane: godranmaturate deWEucaristia. gnosi éosi conclude: «La malattia, ini- Me. 
a Lavere separate troppo la giustizia ziatasi 10 anni fa, ha carattere cronico, Tuveri: Dro 
dalla carità — come hañ fatto spesso i progressive e prognósi-infaùsta... ». wat Ge sok 
sacerdoti —; avere imcutcato fd virtù - Arici, mandaté a Lourdes {a madre 
senza sampré ricerdare she al sido eser- 


Stati Uniti restano immutati con ta 


sventurata ! Forse Madonna l'aspetta. ` 

nuova Costituzione. Ad esempio i Per cizio è moralmente necessario uh minimo Ea le - FESTE W FAMIGLIA: 
| portoricani sono contemporanea- di beni temporali; l'avere: forse predicato ccoripagnamota 
mente cittadini statunitensi e l’isola vela il navigatore solitario. Jacques la salvezża_ dell'anima- in. modo’ da di- ghiere, ~- ROMA ate äi Enrico Lucchini 
rimane compresa nei sistema doga- Yves, si è. avvenhturato intorno al. menticare Che con esså si salva anche it Padre Cristoforo Cappuccino ‘del. Z fa 
nale americano. | mondo, Ora ha posto piede a terra, corpo... l'avere, in una parola, ecceduto Convento di Tortona e Cappellano racco- festa estasiata - e i biondi capelli rav- 
3 ma ha detto ehe si trova male. in una forma di spiritualismo quasi ange- manda- vivamente. via - al piccolo VEZIO MARIA. 
f 
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munisti si abbracciano per le vie di 
Teheran per quanto Mossadeq sia 
dello Scià è stata demotita e if fra- | 
tello e ta soreliaz di tui allonta- BEE g 
nati dal paese. Imprecisate è i! nu- 
mero dei morti e dei feriti. 
BOLIVIA 4 
Nella capitale boliviana si è te- 
muto che una crisi di Governo fos- | 
se imminente a seguito di scontri a ntin 4 f 
fuoco tra Vesercito e carabinieri. 2 
Detti scontri si sone verificati a | 
causa di una rissa, di carattere pri- Ee” E 
vato, svoltasi in un locale notturno É $ > 
di La Paz dove il maggiore dei ca- E: $ ; al 
T 
: Portorico è divenuta una « Comu- eh oP 4 
nità Libera» com autonomia di go- 4 
verno e stretta alleanza con gli Stas | 
Stati Uniti. Peraltro, sotto moiti 
aspetti i rapporti tra Portorico e gti 
tad 
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In Inghilterra, infatti, 
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Sino all’anno scorso nominare la Tele- 


f visione ad Hollywood e in qualsiasi altro 
Pambiente di produzione cinematografica, 
T voleva dire rovinarsi la reputazione. Oggi 


il 25°/ dei cineasti lavora per la Televisione 
e negli «Hal Roach Studios» della mecca 
del cinema, 84 films televisivi di mezz’ora 


Puno sono stati real'zzati sino dalio scorso 


mese di maggio. All’incirca cento sono gli 
scrittori americani specializzati ormai nell 
redazione di soggetti e nella stesura di sc 


-meggiature per films telev sivi. E nato ci 


un nuovo ennesimo mestiere, proprio dal 
connubio della Settima Arte con quell’ultra- 
moderno mezzo di spettacolo che molti gia 
non esitano a incasellare, anch’esso, tra le 
Arti, ovviamente votteve 


> e 


« 


vano enormi interessi capitalistict: done 


cinquantenni di vita gloriosa e anch'essa 
- peraltro combattuta, il cinema non poteva 
Tassegnarsi a soccombere di fronte a una 
- seatoletta che senza farvi spendere una lira 


vi portava lo stesso genere di svago in casa. 
-E allora tutto venne escogitato e tentato 
_ per tagliare le gambe alia TV; un inventore 
venne portato in trionfo durante un con- 
, gresso di produttori e noleggiatori cinema- 
‘tografici, perchè aveva trovato un sistema 
 di'stampa dei films che non consentiva di 
proiettarli per TV. Su quel sensazionale bre- 
_ vetto oggi si è fatto un silenzio glaciale e 


~ chi lo cita sorridendo è gitdicato un 
~s rista di bassa lega. 


A questo punto il lettore dirà che tutto 
ciò è molto lontano: dal nostro clima, in 
quanto in Italia si pensa ancora a rendere 
servizio pubblico la TV, che è soltanto in 
fase post-sperimentale; e chissà se e quando 
si parlerà da noi di produzione cinemato- 
- grafica per la televisione. Gli interessi della 
--questione sono assai più vicini a noi di 
quanto non sembri, soprattutto perchè la 
TV dev'essere considerata anche come stru- 
mento addirittura al servizio del cinema. 
si è applicato un 

sistema di collaborazione tra i due mezzi 
espressivi, molto proficuo ed originale, de- 
stinato ad una larghissima diffusione. Una 
casa cinematografica ha utilizzato la TV 
per stabilire se un copione proposto per la 
produzione avrebbe potuto tradursi in un 
film di successo. Una compagnia ha recitato 
l'intera sceneggiatura, di fronte non alla 


» macchina. da presa, ma alle telecamere. In 


tal modo gli esperti, assistendo da un altro 
locale alla ripresa televisiva, hanno potuto 
immed atamente stabilire il valore del futuro 
film con molta più esattezza che non limi- 
tandosi a leggerne la sceneggiatura. 
L'Inghilterra, invero, sino a pochi mesi 
or sono, era l'unico Paese europeo che an- 
cora si ostinasse a non ammettere una- còl- 


laborazione tra TV e cinema: fu soltanto- 


nello scorso gennaio che la BBC si decise 


di nuova produzione, offrendo m: tal mod - 


a 


« Rosso e Nere » è uno dei Programmi che viene trasmesso in presenza del pubblico: vi 


NEL 1956 LA TELEVISIONE AVRA’ 


IL 75% DEI CINEMATO 


v 


a programmare alcuni fotogrammi di films Partecipano celebri « numeri» del teatro leggero internazionale. Qui, una delle mac- 


chiette più divertenti: Sne.: del ventriloquo. 


ELIMINATO 


LA PRODUZIONE | DI HOLLYWOOD E IN AUMENTO 


Molta parte occupano, ne] Programma Nazionale della RAI le interviste e le radiocro- 

nache di attualità, Nella foto: Aldo Salvo intervista il sig. Michelangelo Gherardi 

giunto dall’ Arabia Saudita per portare una cospicua offerta in deraro raccolta fra gli 
_ emigranti italiani colà. residenti, per i mutilatini di Don Gnocchi. 


della RAI è stata quest'anno « Punto interrogativo», un vero programma «a sorpresa » 
presentato dall’intramontabile Silvio Gigli, 


-si i tifosi delle 
originale ? Il cinema ha un suo linguaggio 


piu vaste possibilita anche ell’industria irae pub- 
blicitaria, 


ia questö te che da tempo 
a Parigi e adesso anche a Londra, è sfo- 
çiato nell'apertura di sale pubbliche per 
spettacoli TV a grande schermo; e quindi 
in tutto simili a normali proiezioni cinema- 
tografiche, non è affatto vero che la TV co- 
stituisca un pericolo per il cinema. Chi mai 
vorrà infatti rinunciare alla passeggiatina 
serale con conseguente visita al cinema del 
rione, sia pure senza sapere quale film sia 
in programma? E potranno. mai rassegnar- 
«.anteprime » in edizione 


che la TV non potrà mai strappargli; non 
sara certo piacevole stare novanta minuti 
fermi di fronte ad uno schermo di pochi 
centimetri quadrati, sforzando maledetta- 
mente gli occhi per distinguere quei parti- 


colari che in una comune sala cinemato- - 


grafica si vedono con tutta comodità. La 
TV a grande schermo sarà molto più utile, 
per contro, per la trasmissione di cronache 


politiche e sportive e di documentari scien- 


tifici ed educativi. La TV avrà anch’essa un 
linguaggio suo proprio ma non potrà mai 
cessare d'essere TV. e quindi non cinema. 

Sempre in Inghilterra — che del resto 
è l'unico Paese in Europa utile ai fini di un 
confronto nei riguardi della nostra futura 
situazione — risulta che se prima di pos- 
sedere l'apparecchio TV un cittadino fre- 
quentava il cinema tre volte al mese, adesso 
ci va soltanto due volte; ma non perchè 
preferisca ak cinema la TV, sibbene per 
risparmiare e ammortizzare quindi la nuo- 
va spesa. 

Il one della « Metro » 
che la TV sara in grado di minecciare il 
cinema solo di qui a quattro o cinque anni, 
ma rimarranno sempre a vantaggio di que- 


st’ultimo i minori costi di produzione. In 


ogni caso la TV rimarrà, nella sua forma di 
applicazione più vasta, un semplice « com- 
fort» domestico, che modificherà soltanto 
parzialmente le abitudini familiari. Assai 
più pessimista è il produttore Nunnally 
Johnson, il quale in una recente intervista 
ha affermato che, entro il 1956, la TV avrà 
eliminato negli Stati Uniti il 75%e dei cine- 
matografi attualmente esistenti. Le pellicole 
verrebbero teletrasmesse a domicilio da una 
stazione centrale e il pagamento verrebbe 
regolato da speciali contatori oppure me- 
diante un supplemento alla bolletta del te- 
lefono. 

Tra tante contraddiz'oni, il risultato più 
beffardo l’ha ottenuto l'ing. Debrie, un fran- 
cese, il quale, in collaborazione con lindu- 
stria radiofonica del suo Paese, ha costruito 
un- apparecchio che consente di riprendere 
sulla pellicola cinematografica l'immagine 
dello schermo televisivo, sviluppare, fissare 
e proiettare quindi la pellicola su di un nor- 
male schermo cinematografico, nello spazio 
di 55 minuti secondi. Il primo esperimento 
è stato fatto con esito felicissimo due mesi 
or sono al cinema « Madelein» di, Parigi. 

Come si vede, la situazione si potrebbe 
anche capovolgere. E’ il progresso che ine- 
sorabilmente continua la sua corsa, anche 
se in questo caso sarebbe il cinema, più an- 
ziano della televisione, a mettere ih peri- 
colo quest'ultima. 

GUIDO GUARDA 
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L'OSSERVATORE 


I Guagmelli abitano a Roma nel 
quartiere \di San Giovanni, fuori le 
mura, H artiere di San Giovanni 
è un quartjere 
lotitane 1 centro è che si goncen- 
tra fra“*Porta Maggiore, piazzale Me- 
tronio, Porta Latina e piazza Lodi; 
tutti nomi é località tali da disegna- 
re sulla faccia di un cittadino dei 
quartieri aki i segni. del più sincero 
e verosimile; sċonforto: per lui dire 
Po-ta Maggiore e piazzale Metronio 
è come dire lo sprofondo della città, 
e San Giovanni un sito poco soddi- 
sf-cente, affatte elegante e « niente 
chic y, 


¥Werruccio Guagnelli si decise per 


San Giovanni nel 1928, fra le rimo- 


stranze della moglie che si senti im- 
provvisamente declassata per Pinfe- 
lice scelta dell’abitazione. A. guei 
tempi, dice Maria Guagnelli, qui non 
c’erano quasi strade. Solo poche case 
e un paio di conventi davano il no- 
me di abitato a tutta la zona. Maria 


Guagnelli, è una ottima sposa e una 


ottima madre di famiglia; ma è an- 
che una ottima borghese, che al de- 


-coro .ci tiene. Come ormai avviene 


quasi- in tutte le famiglie, sono le 
doane più che gli uomini a dare il 
teno della posizione sociale. r 
Ma nel 1928 il commendator Fer- 
ruccio fu irremovibile. Che tono e to- 
no, dice ancor oggi, lì éra questione 


torto, se màn mano molti colleghi 
del ministero, molti ufficiali, molti in- 
telettúali come ‘lo sono i professort 
di liceo, ,seguirono il suo esempio. 
Oggi Ferruccio Guagnelli si conside- 
ra Un pioniere; e ne ha ben ragione. 
Egli fu uno dei primi ad avvertire - 


+ 


una nécessita sociale, che traeva i 


suoi motivi e le sue ragioni da un 
fattore economico., E’ infatti in un 
Ministero economico che Guagnelli 
ha trascorso la sua vita: è capire di 


economia oggi equivale a capire la 


politica meglio di tanti: politici bre- 
vettati, e significa anche anticipare 
giudizi politici e sociali con maggior 
precisione di tanti altri che si dico- 
no più competenti. Guagnelli però di 
politica non.si occupa. Non me ne 
sono mai occupato, tiene a precisare. 
Nemmeno quando..., e tace. Ma sa, ad 
esempio, che la famosa difesa della 
lira cost all’Italia tutte le sue riser- 
ve auree. Oltre 15 miliardi d'oro, dice 
Guagnelli quando ricorda questo par- 
ticolare che sembra sfuggire ai più. 
E oro del ’22! Nel 1987, dice ancora, 
in tutte il paese non si trovava una 
sfoglia di oro, nè di valuta pregiata, 
nè di divise straniere; ed il guaio 
era che anche le casse dello Stato 
-erano vuote. 7 
Ti ragionamento del comm. Ferric- 
cio Guagnelli nel. i928, non fu un ra- 


‘gionamento da sprovveduto. Ed egli 


ha ragione quando s’inorgoglisce di 
aver per tempo preveduto un tracollo 
dei ceti. medi, oggi sulla via della 
proletarizzazione. San“ Giovanni, è 
stata ed @ la mia salvezza, dice Gua- 
gneili. Ed ha ragione ancora una 
volta. Quei borghesi che resistono al 
centro, ai Ludévisi 

la pressione economica 
délla vita di oggi fra difficoltà enor- 
memente maggiori di quelli che eb- 
bero il coraggio di emigrare nei quar- 
tieri popolari. Ma la lezione non è 
stata appresa da tutti con uguale in- 
2ensita; e molti sono quelli che ten- 


tano e’sperano di resistere ancora. ` 


Danny Kay è giunto in Danimarca e, come negli altri paesi europei, ha 

suscitato pericolosi assembramenti di ammiratori Il comico ameri- 

cane ha passato un brutto quarto d’ora pressato dalla folla, finche è 
stato posto in salvo dagli agenti dell'ordine. 


15.000 kilometri separano Calcutta 


da Par‘gi e due svizzeri, su questa 


macchina appositamente attrezzata, hanno superati in 15 giorni. Le 


difficoltà sono state 


molte date più che dalle fiere e dai deserti, dalla 


burocrazia e dagli uomini. 


a 
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Ce la faranno? Sara capace la bor- 


ghesia media italiana di mantenere 
le proprie posizioni di ceto medio? 
Che è stato poi sempre quel ceto che 


. in tutti i tempi, da quello dei Farao- 


ni in poi, ha retto sulle sue spalle la 
struttura dello Stato. Può darsi e c'è 
da augurarsi di sì. Poichè la sua fine 
sarebbe niente altro che la fine deNo 
Stato come noi lo concepiamo, Ma 
questa fine non dipendera certamen- 


te dai borghesi che, a differenza di 


Guagnelli, non si sono rifugiati nelle 
periferie; nè la sua salvezza dipen- 
derà da quelli che ci si sono adattati. 
It caso del borghese che esula in pe- 
riferia è niente più che un sintomo: 
come un sintomo è queHo della bor- 
ghesia che crede di difendersi meglio 
sulle posizioni di una « poverta digni- 
tosa », come si dice con una -frase 
coniata dopo la guerra del 1915, e 
che consiste in ultima analisi nel 
mangiare poco o nulla, sopportare 
centomila privazioni nascoste ai pit, 
riempirsi di debiti un po’ dovunque, 
ma conservare la domestica, una ca- 
sa di sette stanze, e il solino inami- 
dato. 


La vera linea di difesa di questa 
borghesia media consiste invece nel 
tentativo di mantenere i prezzi alle 
portata degli stipendi. Prima i prezzi 
dei generi alimentari; poi quelli del- 
le case; ed infine tu a. De 
: ha ragione quan- 


‘do dice che oggi San Giovanni è la 


sua salvezza; poichè San Giovanni 
rappresenta per lui un mercato gene- 
ralmente più a portata della sua bor- 
sa di quanto non lo sarebbe un mer- 
cato di quartieri eleganti. Ma anche 
lui dal 1928 ad oggi troppi ne ha fatti 
di passi indietro. Allora il sacrificio 
di Sah Giovanni gH: permetteva . di 
condurre una vita più brillante; con 
la casa a San Giovanni pòteva àn- 
dare a teatro una volta di più al 
mese, tre volte di più al cinema ed 
altre tre volte a preridere il caffè da 
Aragno la domenica. Aragno che è un 
locale famoso della city romana, oggi 
Guagnelli, benchè abbia fatto una di- 
screta carriera se lo è quasi dimen- 
ticato; tanto piu che l’ubicazione del 


suo ministero non gli dà neanche il — 


pretesto di passarci nei paraggi. Ora 
abitare a San Giovanni ‘gli permette 


*appena di avere preoccupazioni mi- 


nori di suoi colleghi più tignosi di 
lui e di lui più orgogliosi. 


La frana per la borghesia med 


italiana cominciò con la guerra. del- 


1915. Nel 1913, quando Guagnelli si 
laureò, un impiegato di primo pelo 
guadagnava sulle 80 lire al mese. 


Erano quei tempi, come ricor- - 
dano le nostre vecchié, in cui il prez- 


zo di un uovo era sempre lo stesso 
nel susseguirsi degli anni; e questo 
dava la-possibilita di fare program- 
mi di amministrarsi il proprio danaro 


' a lunga scadenza, di avere insomma 


un largo margine di sicurezza. Avere 
sicurezza del domani significa non 
nutrire paure per il domani. E to- 
gliere negli uomini la paura del do- 
mani equivale a dare alla società 


quella stabilità dalla quale oggi sia- 


mo così lontani. 

Dieci anni dopo, invece nel 1923, il 
costo della vita era già salito di 4 
volte e 12. Di 6,2, nel 1926. Poi ci fu 


il famoso ancoraggio della lira: quel- | 


lo che il comm. Guagnelli dice es- 
serci costato anche la camicia e che 
depauperò le casse dello Stato e con- 
sumo: il rispatimio di 
Ufitaria. Tuttavia. questo problema 
non interessava i ceti .medi comé 


componenti di una società 


che coinvolgeva tutte le categorie e 
te -classi sociali dello Stato. Il 1938 
può considerarsi quindi ancora ‘un 
buon anno, per quanto artificioso, per 
la. borghesia media italiana: para- 
gonato al 1913 il costo della vita era 
salito solo di 4 volte e 35. E a4 vol- 
te e 35 sono ben poca cosa nei con- 
fronti delle 210 volte di oggi. 

In una discussione della Commis- 
sione economica della Camera avve- 
nuta alcuni mesi fa, ci fu chi volle 
sottolineare come le 210 volte di oggi 
rappresentino però una situazione di 
pura -sincerità nei confronti della 
realta económica internazionale. E 
che questo appunto si chiama. una 
finanza seria; a differenza di quella 
che crea situazioni economiche arti- 
ficiali, le quali poi, presto o tardi, si 
finiscono sempre col pagare a prezzo 
salato. Le 210 volte di oggi, comun- 
que, se invece che al 1913 venissero 
paragonate al costo della vita del 
1938 equivarrebbero ad un aumento 
di sole 50 volte. E questo per ovvi 
motivi di conteggio e di percentuali. 
Dunque: 1913 uguale 1, costo della 
vita aumentato di 210 volte; 


organizza- 
ta in nazione: essendo un problema- 


1938 


Ñ 


uguale 1, costo della vita aumentato 
di 50 volte: Passare dal’anne base 
1913 all’anno base 1938 è importante, 
poichè se la guerra del ‘15 ha se- 
gnato il principio di un cedimento 
che aveva in sé già i germi di quello 
attuale, @ stata perd la guerra del 


39 a infliggere il colpo decisivo, dal 


quale ci si rimette del tutto o si 


muore, o ci si prepara a morire, il 
che non fa poi troppa differenza. 


Fu sul bastione del 1938 che il ceto 
medio italiano arroced le sue ulti- 
me posizioni in un estremo quanto 
illusorio tentativo. Ed è di quell’epo- 
ca ọ poco prima che si ricordano gli 
esodi in massa del ceto medio verso 
la periferia. Dopo di allora, già nel 
1941, 1942 la guerra tendeva a respin- 
gere certi cavalieri e i commendatori 
sulla linea del proletariato più evo- 
luto; mentre altri cavalieri e com- 
mendatori innalzava, con colpi im- 


_provvisi di fortuna, sulle soglie di 


quella borghesia economica che lon- 
tano dall’essere media @ invece ben 
grande e forte. Oggi la striscia di con- 
fine fra ceti medi e proletariato, fra 
ceti medi e i ceti a loro subito supe- 
riori, non passa su di un terreno fa- 
cile né in zone chiare e ben delimi-. 
tate. Un direttore generale guada- 
gna, dopo le ultime frivalutazioni, 
133.950 lire. In 39.900 lire 60 
D nattre te comprese l'indenni- 
ta di carovita, il premio di presenza, 
l'assegno perequativo che sarebbe 
una specie d’indennita di funzione, 
e la 13° mensilità. Ma un direttore 
generale di altro settore, invece, per 
i motivi più impensati che nulla han- 
no a che vedere con la sua paga, ma 
molto invece con la sua direzione ge- 


nerale e con il ministero al qualè ap- | 
partiene, guadagna sino a due volte | 


MA CHE. 
DENTIFRICIO USI ? f 


> 
a ti $ 


ed anche tre più deitaitro.. Perch’ 


fa parte di speciali commissioni, di $ i 
‘speciali comitati; 


perchè presiede 
enti parastatali o che comunque dal- 
lo State dipendono; perchè per altre 
attività” tutte pertinenti con la sua 
figura giuridica di funzionario dello 


- Stato egli percepisce gettoni di pre- 
‘senza @ simili Allo stesso grado so- 
ciale, non corrisponde wna adeguata _ 


ed uguale forza economica. Uno vi- 
vrà di una vita opulenta; l'altrò di 


una vita. appena modesta, e, pur di- — 
rettore Renerale anche lui, se non fa 


parte del ceto medio certo gli émolto 
vicino economicamente. E dall’essere 
vicino ad una classe economicamen- 
te e passare con lessergli vicino sO- 
ciahnente il passo non è poi tanteo 


Tungo, 


La lunghezza di questo passo pre- 
occupa per la sorte del ceto medio; 


Ye cui retroguardie, che sono anche . 


fi suo grosso, si trovano molto ! 

aileretribuzioni economiche’del pro- 
letatiato. Proletariato e ceti medi in. 
Italia fornrano fl grosso di tutta la 
popolaziéne; ed é questo che denun- 
cia ła povertà dell'Italia. Povertà che. 
si accresce quando ai ceti medi ed 


al proletariato, si aggiungono certi . 
strati del Paese formati da masse le | 


cui condizioni economiche e la cui 
vita è al di sotto di quella Gelle con- 
dizioni economiche e della vita del 
Eroletariato qualificato. E questa vi- 
cinanga fra‘le posizioni econ 

del ceto medio e quelle del proleta- 
riato che fa dire agli esperti che 
il nostro ceto medio corre il rischio 


di proletarizzarsi. Ło Stato allora, 


sfornito di questa vasta zona di pas- 


saggio obbligatorio fra i ceti. diri- - 


genti e gli 


altri morirebbe per 
asfissia. 


Bisogna arrestare questa frana. Un 


impiegato di gruppo A, grado VIII, 


guadagna nell’anno 1952, 62.000 lire 


nette; un suo parigrado del gruppo B 
ne guadagna 60; ed un suo parigrado 
del gruppo C ne guadagna 57. Pèr- 
ognuno dei tre nei confronti del 1938 
la paga è stata rivalutata rispettiva- 
mente di 45 volte (gruppo A), di 44 
volte (gruppo B) e di 50 volte (grup-" 
po C). Questa tendenza livellare gli 


stipendi è ancora più mareata para- -— 
gonando la rivalutazione del massi- - 
mo grado con quella del minimo. Lo 


stipendio di un, 


Sta rivalutato di 


42 volte, quella di un impiegato dì - 


gruppo C, grado VIII, è stata riva- 
tutato di 70 volte. Ma i preszzi sono 
aumentati ugualmente” per tutti. E’ 
vero però che il funzionario di grup- 
po A; grado II, guadagna 170.000 lire 


_e@ quello di gruppo C, grado VIII, ne 


sta; e la frana continua.” > 
PAOLO FRANCHE... 


- 


guadagna 28.000. Ma la tendenza re- 


Í DÀ Al MIEL DENTI? E NON PUOI 


IMMAGINARE 


COME GIBBS S.R. 

SIA BENEFICO PER 
| LE GENGIVE, GRAZIE. | 
T Av | 
| CHE CONTIENE, 


OH! MOLTO INTERESSANTE. . 


PER ME CHE HOLE ` 


A. GENSIVE SENSIBILI! 


E ALLORA 
TONIFICA LE GENGIVE, COSA 


INDISPENSABILE PER 


XSA- 12-504 


DENTI BIANCHI — GENGIVE SANE 
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* Tonno sott'olio — 25, 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


3 AGOSTO 1952 


I Giuochi Olimpici — o più sem- 
| plicemente le Olimpiadi — furono 
istituiti nel nostro tempo, sule- 
sempio dei giuochi che si celebra- 
vano nell’antica Grecia, per ini- 
ziativa del francese Pierre de Cou- 
bertin, il quale, come abbiamo ri- 
cordato altre volte, convocò a Pa- 


rigi nel 1894, un apposito comitato.. 


per organizzare delle manifesta- 
zioni. Nella circolare diramata dal 
Comitato- stesso, si affermava, fra 
Taltro, a proposito dei fini delle 
iniziativa: « importa, innanzi tutto, 
conservare all’atletismo il caratte- 
re nobile e cavalleresco che lha 
distinto nel passato, affinchè esso 
possa continuare a esercitare effi- 
cacemente nell'educazione dei po- 
poli moderni, la funzione mirabile 
che ad essa attribuirono i maestri 
greci ». 

La prima Olimpiade si tenne ad 


Atene nel 1896 e i giuochi si ripete- . 


rono ogni quattro anni, salvo inter- 
valli provocati dalle guerre. La se- 
rie delle Olimpiadi moderne è la 
seguente: Parigi (1900); Saint Louis, 
negli Stati Uniti (1904); Londra 


- (1908); Stoccolma (1912); i giuocht 


del 1916 non ebbero luogo a causa 
della prima guerra mondiale e fu- 


rono ripresi ad Anversa nel 1920; 


seguirono poi: Parigi (1924); Am- 
sterdam (1928): Los Angele ~ 
Berlino (1936); dopo un’altra sosta 
dovuta alla seconda guerra mon- 
diale, le Olimpiadi si sono svolte: 


Londra (1948) e Helsinki questo 


anno. 
Lé competizioni oliinpiche — al- 


le quali sono ammessi solo.i dilet- 
tanti — riguardano i seguenti sport: 
atletica leggera (corsa, marcia; sal- 
ti e lanci); atletica pesante (lotta e 
solievamente - pesi); ginnastica; 


-scherma e pugilato; nuoto, canot- 


taggio- e "Vela; sport equestri: ci- 


clismo; pentathlon (salto in lungo 


con rincorsa; lanco del giavellot- 
to; corsa piana m. 200; lancio del 


disco; corsa piana m. 
thion moderno ((salto in -lungo con 
rincorsa, corsa piana m. 100; corsa 
a ostacoli m. 110; lancio del disco; 
salto con laste; lancio del giavel- 
lotto; salto in alto con rincorsa; 
corsa piana m. 400; corsa piana 


m. 1.500); calcio; tennis: sports'in- 


vernali (che questo anno sono stati 
gia disputati a Oslo) e cinque con- 
corsi d’arte (aerchitettura; lettera- 
tura; musica; pittura; scultura). 

Il programma deve essere esau- 
rito nel giro di 16 giorni. 

L'Italia ha incominciato a par- 
tecipare alle Olimpiadi nel 1908 e 
in quell’anno conquistò i titoli di 
lotta graco-romana (pesi leggeri) e 
di ginnastica individuale. Succes- 
sivamente, ottenne le seguenti af- 
fermazioni: fioretto individuale (Ne- 
do Nadi); ginnastica individuale e 
ginnastica a squadre, nel 1912 a 
Staccolma; fioretto e sciabola indi- 
viduali (Nadi) e fioretto, spada e 
sciabola a squadre; atletica leggera; 


canottaggio; ginnastica individualè 


e ginnastica a squadre; sollevamen- 
to pesi; ippica a ostacoli e inse- 
guimento c’ :elistico a squadre, nel 
1920 a Anversa; sollevamento pesi 
(varie specialità), sciabola a squa- 
dre; anelli; ginnastica a squadre; 
marcigekm. 10 igerio) e inseg 

mento ciclist co a squadre, nel 1924 
a Parigi; canottaggio; fioretto e 
spada a squadre; inseguimento ci- 
clistico a squadre; ptgilato, pesi 
leggeri, gallo e medi (Orlandi, Ta- 
megnini, Toscano), nel 1928 ad Am- 
sterdam; — corsa piana m. 1.500 
(Beccali); lotta greco-romana (pių- 
ma); fioretto e spada individuali; 
ginnastica individuale; sbarra; sal- 
to del cayallo; ginnastica a squadre; 
ciclismo 100 km: individuale e a 


squadre; inseguimento: a squadre™ 


€ tiro a segno con pistola, e Los An- 
geles nel 1932; — 80 metri a ostacoli 


(Ondina Valla); pugilato (pesi gal-, 
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ORIZZON TALI . 


1, Fu Re di Pilo — 2. Aggiunge ~ 
3. Sono caduti perchè- falsi e bugiardi 
~+ 4. Un cristiano modo per salutarsi — 
. Capitale d’un can- 
tone svizzero — 6, Non oggi nè doma- 
ni — 7. Fratello — 8. Non è lecita ad 
un cristiano — 9, Persia — 10. Ancona 
— 11. Il simbolo dell'alluminio — 12. 


 Sakespeare lo portò sulle scene — 13. 


Uno in Germania — 14, Commiato do- 
po la S. Messa — 15. Metà Eolo — 16. 
Città marchigiana — 17. Un voglio poe- 
tico — 18 Due cinquanta — 19. Sulle 
targhe di Lucca — 20. Personaggio 
dell'antica Roma — 21. Si pongono sui 
solchi per concimare — 22. Uomo di 
Arabia — 23. Segno di moltiplica — 24. 
c’é quello anti- 
co, quello medio e quello moderno — 
26. Sono piccoli e neri — 27. Con su- 
perbia agisce — 28. Busto su colonnina 
— 29. Decorato, per lo più — 30 Tre 


doni, ia mostra prima medaglia ç 
d'oro olimpionica, è fresco e agile. 


VERTICALI 

1. In politica ce ne sono tanti e tutti 
emeriti — 2. Signore di trecento anni 
fa e gid di li — 3. 
4, Empi il petto di Achille — 5. Se ne 
traggono selci o marmi — 6) Naviga 
sotto l'acqua — 7. Nome proprio — &. 


Napoli — $. L’opposto del si — 10, Vie- 
ne dopo ti due — il. Saluto del ven- 


tennio — 12. Lo era Zaccheo— 13. Un 
ammiraglio veneziano — 4 Un Cardi- 


nale — 15. Dovremo rifarlj nel 1953 — 


16, Lavoratori — 17) Giorno — 18. C'è 
quello dell’Amazzoni — 18, Liriche che 
scrisse Orazio — — 20. Casa molto ri- 


- stretta — 21, Lo fa chi è pieno di sde- 


gno — 22, Per lo più viene condannato 
— 23. Frigge o dà luce — 2, Im- 
perfetto dell’essere — 25. Manzoni vi 
aggiunse nel § maggio un fu. — 26. Ar- 
ticolo maschile — 27, Sibilanti o spie- 


tate — 28. Io al plurale — 28, Chi uc- 


cise la Chimera — 3%. Hanno fatto il 
male — 31. Superfici — 32. Deve sbol- 


vocali — 31. Ci regala, a pagamento, lire — 33. Lasciano trasparire la luce 
tre programmi, — 34. Accordo melodioso. - 


Spandere olezzo — 


Olimpiadi 


lo); fioretto individuale (Gaudini); 
scherma, fioretto e spada a squadre; 
spada individuale; vela; calcio, nel 
1936 a Berlino; — lancio del disco 
(Consolini); canottagg’o; ciclismo 
velocità {(Ghelia); ciclismo tandem; 
lotta. greco-ramana (pesi mosca); 


pugilato (pesi piuma: Formenti); § 

„pallanuoto, a 
Londra nel 1948; —- discesa libera ; 
(Zeno Cold), nelle Olimpiadi inver- i 


spade individuale; 


nali di Oslo del corrente anno; 
Nelle manifestazioni in corso le 
Italia ha conquistato; fino al mo- 
mefito in cui scriviamo, cinque 
titoli olimpici e, cioè: marcia di 
50 Km. (Dordoni); spada a squadre; 
fioretto femminile (Camber); spada 
individuale (Mangiarotti) e vela 
(classe « Stella»); non è molto, ma 
le Olimpiadi non -sono ancora finite 
e Cè sempre la speranza che la 
situazione possa migliorare. 


LA PROSSIMA RIPRESA 
DELLE CORSE CICLISTICHE 
SU STRADA 


Dopo il Giro di Francia, l'attivi- 
tà dei corridori è concentrata esclu- 
sivamente sulle riunioni in pista... 
che li compensano largamente, dal 
punto di vista finanziario, delle 
massacranti. fatiche nelle 
STAN 
felle manifestazioni su strada si 
avra il 16 agosto, col circuito delle 
Tre Valli Varesine, al quale pren- 
deranno parte Jj migliori atleti ita- 
liani e stranieri. 


RIUNIONI DI DIRIGENTI 
CALCISTICI A HELSINKI . 


I dirigenti dello sport calcistico 


-internazionale, si sono riuniti in 


Dopo 50 kilometri di marcia Dor- 


Taddia è una 
meno nel lancio del martello: si è 
elassificato sesto. 


speranza venuta 


scritte eternamente col colore rosso. Una di queste è la giornata in cui- : 


Cucelli e Del Bello i due italiano, hanno vinto 
a gara di doppio contribuendo validamente alla vittoria dell'Italia sul : 
Belgie nella finale europea di Coppa Davis. 8 g 


questi giorni a Helsinki per discu- stagione testé conclusasi, sono sta- 
tere le modificazioni de apportare te giuocate 393 partite di Serie A; 
al regolamento. Fra gli argomenti 385 di Serie B, 1273 di Serie C e 
all'ordine del giorno figura anche 238 di riserve. a 
l'esatta definizione delle partite in- Per tali partite sono stati impe- 
ternazionali. gnati 33 arbitri per la A; 58 per 
De una recente statistica, intanto, 1a B e 107 per la C. Pe | 
risulta che in Italie, nel corso della CESARE CARLETTI í 


PURTROPPO! 
Radio Budapest. « Vi sono nella storia delle giornate che saranne 


il primo soldato sovietico ha alzato sul Reichstag la prima bandiera con 
la falce ed il martello. `. j 


La frase è um vere quadre, a brevi tecchi. — . E proprio vere: a 


sente salire il sangue agli oechi, 


POLVERE NEGLI OCCHI 


. - Radio Budapest. « La stazione naricel di Hajdunanas ha sfidato a 

gara tutte le trebbiatrici della zona. Malgrado però la buona volontà - 
dei trattoristi una serie di ostacoli ha impedito che si potesse effettuare wee 
la gara. Una volta mancava un pezzo di ricambio, un’altra volta ne era 


mandato uno non adatto alla trebbiatrice cui era destinato, altre volte 


infine le trebbiatrici non riuscivano a trebbiare e la polvere e la paglia 
venivano buttate sulla faccia dei lavoratori. . 


Ah, queste trebbiatrici progressiste — le análi già incominciano fin 
d'ora — a es da brave comuniste, — la polvere negli occhi a chi 
lavora! | 


LA RADIO FRETTOLOSA 


Radio Mosca. Pio XII ha indirizzato al popolo sovietico un messaggio 
che lo incita alla lotta contro il governo... +. 


“Ecco gli inconvenienti che succedono — quando il radiocronista ha 
fretta: — il Tuna — prima di 
letta! 


D'ACCORDO! 


Radio Mosca. « In Italia non si parla di lavoro, ij lavoro è un sogno. 
Eppure vi sarebbe tanto da fare! » 


illusorio — fin quando il... porto d'armi delie sciopero — viene lasciato 
in mane a un Di Vittorie. 


Radio Mosca. « La Pieridae: in un suo articold dedicato ai giornali 
cittadini, dichiara: Molti giornali fanno il lorqedovere molto bene, ma 
ci sono anche quelli che non rispondono ai compiti loro assegnati. Questi 
giornali non chiariscono bene quale debba essere l'attività dei nostri 
lavoratori, non praticang l'autocritica bolscevica sui difetti nel lavoro, 
non fanno a dovere la propaganda, etc. 

E’ compito delle organizzazioni capillari del partito aiutare i giornali 
nel loro lavoro, controllando e regolando ogni redazione ». 


Quande verranno tutte CONTROLLATE — le redazioni, aliora verrà 
il guaio: — i pacchi di giornali a tonnelinte — finiranne « teut court » 
dal salumaie. 


Radio Bucarest. « Intervenendo alla sessione dell’Esecutivo della Fe- 
derazione Democratica Internazionaye delle Donne, la delegata italiana, 
Giuliana Nenni, ha messo in risalto che il suo governo fa di tutto per 
peggiorare le eondizioni dell'infanzia. Per esempio lo scorso anno le- 
autorità hanno chiuso, con speciosi pretesti, tutte le colonie per bam- a 
bini delle organizzazioni democratiche. Una di queste colonie è stata 
oo perchè al balcone era esposta la bandiera della pace. 

Quest'anno il Ministero dell’Interno italiano ha ordinato che nean- 


tes 


i die una piccola parte dei fondi stanziati per l'assistenza estiva sia as- 


segnata alle organizzazioni democratiche., 
Perchè non le hanno detto đa bambina: — e Se dici le bugie, babbo 


ti mena »? — Sareste stata un’ottima bambina. — Adesso è troppe tardi: 
chi la frena? 
EPSILON 
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Eoo. C'è qui il signor Barnes che vi adatteré & pen- 
By nello il vestito... ». 
‘Tutte, Nazione argentina piange Evita Peron morta dopo ‘Signora Rosemberg — = sottosegrétaria’ alla difesa ameri- 
i wia lungi a agonia: I funerali imponentissimi- hanno dato "iugo © cana — è giunta in aereo a Roms per un periodo di vacanze 
| a. scene „di profonda commozione. Si parla di 50 milioni per ritrovarsi in serena ‘intimita, con la sua mamma, signora 
tS : garofani’e 15 miliont ai crisantemi offerti alla più grande | . Lederer la quale vive in Italia pr Togieni di salute. La. si- 
| inque can- 
idenza del partito Ci sono: ‘Harriman, Barkley, Kafauver, Robert Kerr Russel, Nessuno del 
| presenti è riuscito perchè la. convenzione democratica ha proposto Stevenson. ` 
| 
l 
! ) 3 _ > De Gasperi, reduce da Parigi, ha tenuto una conferenza stampa nella quale ha detto: « Sono ancora assonnato per la lunga 
eo te s veglia di stanotte. Come tutte le notti trascorse insonni, come nella notte natalizia, è stata una veglia piena di speranze. 
| e _ Finalmente all'alba il bambino è nato. Esso è vitale e di costituzione robusta. E’ l'unità europea, La vedremo crescere, svi- | $. 
$ lupparsi. Noi anziani, purtroppo, non ne vedremo forse la piena maturità. Ma i giovani si, I nostri figli ci benediranno per | / FUGHE NON RIUSCITE $ 
7 ah gli sforzi compiuti»; =.. > ~ Ha aualcosa da dirmi, signor direttore?... 


